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Coir Maggio 
si' apre un nuovo abbonà-
ijî nto al nostro O-ìornale, 
ai prezzi segnati in testa 
del medesimo, 

I signori Abbonati, che 
sono -in arretrato coi paga-
rpónti, sono pregati di met" 
tersi ai corrente, onde non 
portare incagli all'Ammi­
nistrazione. 

LUÌÌNAH'ZÉ DEL PAPA 

Sotto questo titolo, l'on, V. Biccio, cor-
rmjionaarité romàno dol Secolo XIX, 
manda la .segqenle lettera che ci pur 
intereaaàBteriportare.) ,,,. . 

Verino narratodai giornali qaalohB 
giorno fa, età il Papa aveva subito per­
dite rilevantissime ner gliioohi di borsa, 
è per la néoéssitii ili sooc'orrere un ban-
ohlera franoase, presso il quale egli ha 
impiegato molti fondi. 

Queste perdile si sono fatte arrivare 
alla .rispQU&bilo somma di uà milione 
0. mézzo, '. 

Ora la notizia, ohe pura Ita uu fondo 
di vero, venne data in un mudo cosi 
inesatto ohe.si puA sìouramenta smen­
tirla,, qoiue infatti. venne subito e.re­
cisamente, smentita da molti giorna'i. 

Il Jfapa non. giuuca in borsa, e non 
è giq^to,. non è ea-itto dipìngerlo come 
un. uonio che ^assi qualche ora del 
giorno nello studio dei listini e nelle spe­
culazioni sul corso, dei titoli pubblici 
itàliimi 0 stranieri.' 

Non potendo entrare nel Vaticano, i 
giornalisti liberali si formano un'idea 
falsa di quell'ambiente,' e'spesso le più 
stupide invenzioni fanno il gito di molti 
giornali, anche iiiUorévòIissimì, e sono 
pubblicate e ripetuto in buona fede. 

Noi che viviamo oontinuamenle nel­
l'ambiente politico di Montecitorio, che 
siamo a contatto quotidiano con miaiatri 
e deputati, ohe ogni giórno per ueoes-. 
sita prufessionole siamo costretti <̂d in-' 
trattenerci con essi, dovremmo non oa-
pitara in fetrori per quel che riguarda 
il nostro mondo politico. 

Eppure sono frequènti le inesattezzo 
eJ in certi casi gli,sbagli madornali I 
'Figuratevi dunque gli errori nei quali 

si capita trattandosi delle cose vaticane, 
quando nessuno di noi ha occasione di 
entrare freqiiiintemente nel vasto ed im­
penetrabile palazzo e pochissimi hanno 
appena delle rislàzioni con qualche car­
dinale, iQ. coa.qualche prelato'di grado 
elevato. . •, > ' 

Faroiò i oonosoitori di cose vaticane 
devono aver: riso-molto quando hanno 
lotte sui giornali liberali l'annunzio delle 
perdite ;àuhlte nei' giuochi, di borsa, a' 
quando si è detto d'ella necóssità, nella 
quale'il Rapa si è trovato, di aiutare 
un banchiere francese ohe stava 'Sul 
punto di fallire. • : 

• * 

* # 
La finanze' della 'S. Sede ebbero un 

miglioraiiieato dupo la caduta del potere 
temforalà per quanto in Vaticano ai 
"""*'?"' ° piangere miseria. 

Bidotte lo festività., l'apparato, il 
lusso, diminuite 'leapeje di prelati e 
cardinali, tolta assolutamente l'aiumioi-
sirazlone dello'Slàto',''lamialc era con­
fusa, disordinata, spendereccia e diso­
nesta, il bilancio della' S. Sede' è ridotto 
in proporzióiii lùodeste, ma è talesempre 
che le attivila' superano le passività. 

Si' vive'solo con le oblazioni dei fe­
deli, ma questa sono larghissimo, ven­
gono, da ogni parte-del, mondo I dopo 
il 1870. hanno preso tali proporzioni 
da assicurare i mezzi.di.sopperire alle 
diminuite apesa- annuali,, e da dare un 
avanzo ohe,varia seoondo gli anni, ma 
che non manca mai. 

II Papa. poi 'ha cura di trovare il 
mezzo come accrescete opportunamente 
queste oblazioni, sicché ora vi è i'E.. 
sposizione vaticana, ' ora il giubileo sa-
oardotale,, ora il giubileo episcopale, 
ora il pellegrinaggio, 'e cosi via dicendo. 

Chi confronta lo siato di ccaeattuuie 
crii! quello degli ultimi tempi ie\ reguo 

Soptjnoio, vede il gran vantagg'io ;Cho 
a oUenato la Santa Sode dalla abo­

lizione del poterò temporale. 
Allora vi orano anni aei qnuli non 

3Ì riusciva a tirare a?a,>>ti, o.,spe3ao ai 
dovevano s'oapo.odere i pagamenti agl'im­
piegati ó fare dulie riteimtB sui loro sti­
pendi. La storia degli ultimi aî ni delia 
ftuanza jontiftoia' ò deplorovqliasima. 

Non fi sapeva dove dar di capo per 
ff̂ r danaro e spesso si arrivava al punto 
di togliere quattrini alla Propaganda 
Ficte^ che sopperivu con le immense 
ricchezze suei aumentate da generosi e 
quotidiani lasciti doi fedeli, agli ni-geuti-
bisogni della cassa pontificia, 

L'ultimo prestilo fu fatto nel 1866 
a.caodlzioui onerosissime per lo Stato, 
e non si ottenne se lion dopo aver bus­
sato alle porte di parecchi banchieri 
d'Europa^ 

Dapprima mons, l'errar!, ministro 
delle,flnanZ'i, si rivolse al banchieri Er-
lang^en e oomp., di Fraucoforte i quali 
avevano per loro rappresentante in Roma 
il banchiere 'S.uVa. WfX fatto un progetto 
di prestito por 80 milioni,/ di , lire no­
minali, ed il gpverno pareva sionro eh» 
questo denaro, venendo,presto in Eoina, 
avrebbe permesso dì soddisfate ai biso­
gni più. urgenti, dello Stato,' Ma i sigg. 
Erlanghou e coiap., quando conobbero 
le condizioni 'yere delle flaanze pontifi­
cie, aou no vollero più saperne, sicché 
dopo molto tempo un' prestito venne 
conchiuGO opu la casa bancaria Blout e 
cump., a condizioni tanto gravi che il 
giornale Roma dei Romani 'o giàdicù 
cosi ; . . ^ 

« Il prestilo pontittcio dol 1866 è'il 
pili rovinoso di quanti abbia mai fatto 
Governo europeo : offro risorsa precaria 
pó(ei\do appena sopperire al disavanzo 
della gestione di un anno ; e fornisco 
la più luminosa prove della tristissima 
condizione in cui versa il credito dello 
Stato. < 

Infatti dopo poco, il denaro era finito 
e coininoiarono le estorstoui dell'obolo 
che -veniva ritirato anche sulle mesate 
degli impiegati a ai ripigliarono lo apo-. 
gliazioui della cassa di Propaganda la 
la quale .fu costretta ad ialaccace il suo 
capitale, n'ò'u bastando più le rondile. 
Le finanze poutificie erano ridotte al 
puuto'che nel 1870 il papa non poteva 
più sosteuere la spesa .dei vescovi ohe 
si trovavano qui per il ,Concilio ecu­
menico, e iu sentito Pio IX diro, con 
quella sua bonaria e volgare vivacilà :, 
Se questi vescovi non si shrigano,. sa­
remo oosIrelH a manlenerli con palàie. 

Caduto il potere toraporule le coso, 
come ho detto, si accomodacono, l quat-, 
trini che cominciarono adaffiaire in Va­
ticano e che superavano i ristretti bi­
sogni annuali della Santi Sede, vennero 
da' Pio XX impiegati' nelle banche stra­
niere. lUgli rifuggiva da.quanto potesse, 
parere incoraggiamento' al capitate ita­
liano, e i quattrini ohe venivano in Va­
ticano priticipal mente dai fedeli stranieri 
ripigliavano la via degli'Stati esteri. 

Il papa attuale, nei primi anni del 
elio pontificato, pensò'dì collocare quel 
denari sulle banche italiane. Era quello 
il tempo in cui le finanze del nostro 
paese erano in buone condizioni, ed in 
cui i- titoli italiani godevano un favore 
grandissimo. Xoi forso sentiamo ora lo 
conseguenza dell'eccessiva lìducìa ohe a-
veinnio in quegli anni dello coudizioni 
della nostra' flnau'^a. Allora si compi­
vano operazioni òhe lasciavano credere 
ad una soliditù del'nostro bilancio e 
del nostro credito superiore alla vera. 

Cosi in quegli anni Leone XllI col' 
locò molti quattrini sulle banche italiane 
e comprò titoli nostri. Qualche milione ' 
ò coliocatonel Banco di Roma, vi sqnò 
quattrini investiti in azioni del credito 
mobiliare, altri in azioni dell'acqua Mar­
cia e così via dicendo. E maturale che 
negli attuali diffìcili momenti questi in­
vestimenti abbiano subito te conseguenze 
della crisi che.. attraversava il mondo 
bancario italiano, e «he quindi anche 
le ànanze papali se no siano risentite' 

Uu' altro danno più serio toccato al 
bilancio del puuteììce, proviene dalia 
orisi ohe ha attraversato la Società ar-
iisiiao operaia romana, la quale era 
una cooperativa fonduta con elementi 
clericali. 

Aveva per. scopo apparente la costru­
zione di o.isa econumiche, ma per senno 
reale l'avvicinamento dol Vaticana alla 
classe operaia, la diffusione in mozzo 
al popolo dello idee o del e tendenze 
clericali, Ne fu.per moltu tempo anima 
n guida il oomns. Re, pw/zo grosso del 
mondo Vaticano, che fu anche Consi­
gliere comunale ed aaaeaaoce di Roma. 

La Società comprò al Testacelo un 
vasto quartiere ohe gli vendettero Lai-
gnoi'i Marotti e Erontini, ed il banchiere 
fìelsser, fondò case e creola anche una 
obesa e prosperò. Poi.in questi ultimi 
tempi sono venuti momenti anche par 
ossa diffìoili; la SocielfL forse fece ope­
razioni estranee allo scopo cui era sorta, 
ed alquanto ardite, la crisi odilizia ag­
gravò il male, e vi è etato in questi 
ultimi tempi il bisogno di ricorrere al 
papii. Leone XIII ha dovuto aprire i 
cordoni della borsa, ma la Socitii coope­
rativa si ,è trasformata iu anonima e 
pare che tutta l'amministrazione sia stata 
mutata. 
'.Ecco la verità iii.torno alle perdite fì-
nanziarie d.el papa; il resto ò esagera­
zione o„ iu'Vsnzioné. 

Pmmro'NAZIONALÌE 
OAMBRA CSI DSFUTATI 

.Seduta del 29 
Presidenza JÌSASOHBRI. J 

La Camera si apra alle 2 e 20. 
Si comincia la discussione sull'Africa. 
Ha primo la parola l'on. Bovio. 
Egli ricorda la storia della nostra co­

lonia, e la divide iu vari perìodi. Dimo­
stra ohe del terzo periodo ohe va dalla 
successione di Menelik fino ad oggi, la 
responsabilità tocca a Orispi; questi è 
responsabile di aver aiutato Iilenelik alla 
sucoessinne e di aver equiî ocato noi trat­
tato d'Uociaili, 

Con venendo proporre nnadellbetazìono 
si presentano tro partiti — o ritornare, 
od avaùzarzi, o limitarsi. 

Meglio sarebbe trasformare la colonia 
da militare.inciviie, o quando non ai 
poss:i, allora oonviono decisamente amet­
tere e tornare, 

Dice ohe si cadrebbe nel peggio se la 
colonia militare si trasformasse in peni-
tenziari.i e che l'onore militare non è 
possibile dove il soldato non sia desti­
nato a imprese gloriose o almeno utili, 

linbrìani ricorda parecchi dei tristi fatti 
di cui furono autori Gugnassi e l,i-
vraghi, accaduti a Massaua, fatti che 
erano a cognizione dell'Autorltù, Ciò 
che dimoatra la grande corruzione in­
filtratasi nella colonia e continua nar­
rando la storia dalle 60,000 lire trovate 
nella casa di Massael-Alikad cha Li-
vraghi avrebbe prese, dicendo di ver­
sarla al Comando. 

Voci i — È falso I — JForse lo log-' 
gesto nel rci'jmoriale di Lìvraghi. 

Imbriauì : — Non lessi il memoriale 
di Lìvraghi, ma ho la piana coso'euza 
che il fatto aia vero : ho piena fedo in 
chi lé-sse il lacco'itu 1 

Voci : — Dite il nome ? L'asserzione 
non 6 vera, 

Imbriarii ; — Non voglio dire nomi: 
altre volto mi rimprovoraato di fare 
nomi. — Ho il sentimentu di compiere 
Bcnpre il mio dovere I 

Il capitano Marselli, lo citò a titolo 
d'onora, sì fece autorizzare a fare una 
crnoiera par impedire il truftìoo degli 
schiavi : egli sequestrò un .sambuco di 
schiavi, net quale vi erano 35 danne. 
Ebbene I condotte a B-ildiasera, questi 
ne fece la diatribiuioue agli ufficiali ! 

Voci : — Oh I oh I — E falso ! E 
falso! — fi impossibile continuare cosi, 

Iinbriani : Il fatto mi venne narrato 
da persone de^ne di fede, 
' Voci : — E falso I — Si offende 

l'esercito I 
lludinf scattando con voce forte e 

battendo il pugno sul tavolo ; — Non 
dove permnttersi ohe si insulti l'esercito, 
non sì devino portare alla Camera ai-
railì slorielle offensive por l'esercito 
(benissimo — applausi fragorosi — molti 
si levano in piedi), 

Bianchari, volgendosi nd Imbriani dica: 
— Ella non dova permettersi di of­
fendere l'esercito, 

Imbriani: — Sono corno gli altri, te-
noro dell'onore deiresercito (Voci — in-
terruaioni — grida). 

Bianeheri ; — La invito a- ritirare lo 
sua parole I (Bene -— bravo), 

Imbriauì: —M.» comò non protestate, 
al racconto degli eccidi, dai fatti più 
gravi ? 

Voci : — Busta ! Basta ! non si in­
sulti l'esercito 1 

Ad un tratto si sparga la voce : IT-
sciamo fuori ! fuori ! non dobbiamo sen­
tire queste Cfsal Si vedono i deputali, 
specialmente a destra, lasciare i posti e 
affollarsi agli usci fermandosi incerti se 
debbano uscire o no. 

Alcuni deputati recansi presso l'on. 
Bianeheri ccnsigliadoolo a coprirai e a 
sos[isiidere In seduta. 

L'on, Bianchari si rifiuta di scioglierla. 
L'on, Presidente si limita ad am 

monira l'on. Imbriauì a non ripetere le 
storielle offonaivo per l'esercito. 

Iinbriani : — I,,a mia coscienza a! 
ribella ai fatti olfensivi per l'esercito, 
ma bisogna discutere por correggere, 
— Vi furono narrati dei fatti più gravi e 
non protestavate, Infine, di quosteachiave 
non ai sapeva che farne. (Interruzioni). 

I deputati sotto gli usci gridant) ed 
interrompono-

Imbriani continuando : —̂ K quella 
Kadiga ohe si face passare par princi­
pessa !„ (Nuovi urli vietano'ali'Imbriani 
di continuare), 

II deputato Marazzi, maggiore dell'e-
aeroito, corre in mozzo all'aula, e i i -
volgendosi al presidente, gridai — Ella 
non sa fare il suo dovere! 

Ella lascia insultare l'esercito. 
Ad un tratto si leva il miniatro Pel-

loux e dice : —• Non posso restare in 
un'aula dove al oftenda l'esercito, (\p-
plaHBi.,fragoro8Ì)., 

Egli si avvia verso l'uscio, ma si 
ferma fra i depaSatì che sono tutti in 
piedi'. 

La tribuna.militare, che era zeppa 
(li uffìoiali, vuotossi subito. 

Oà deit'ra tutti, i deputati rivolti al 
presidente, gli gridano; — Sciolga ,là 
seduta I Sciolga la seduta ! 

Bianoheri : — No 1 Non ho bisogno 
di Qonsigli 1 Non subisco violenze da 
alcuno I Prendano il loro posto 1 

Blanchleri volgendosi ad Imbriani, 
dice ; — Ritiri le sue parole.! 

Imbriani: — Lo spiega ma non le 
ritiro, non essendovi nulla di offensivo. 

Bianchiari ! — È la quarta •\tolta ohe 
la invito a ritirare le sue parole I 

Gli urli coBtlnuauo. E' .imposaibile 
continuare. 

Bianeheri, vedendo ciò, si copre, (Ap­
plausi fragorosi a Destra), 

Bianeheri esce per l'ultimo settore di 
destre, applaudito dai deputati che gli 
fanno ala, 

Imbriani è pallidissimo, fra gli onor, 
Canzio e Giampietro : poi molti depu­
tati gli si avvicinarono e lo circondano. 

DI San Giuseppe si avvicina a lui e 
gli dice qualche parola all'orecchio; 
credesi ala incuricito dal presidente di 
dirgli qualche cosa. 

Intanto lentamente si vuota l'aula. 
Alle tribune vengono gli uscieri ad 

avvisare che la seduta è finita, 
SOU') le 6 e 20 minuti, 

I commenti ella seduta burrascosa di ieri 
La Tribuna dice che la scandaloso 

il contegno dei deputati ohe esagera­
rono l'incidente di Imbriani, 

Soggiunge che so il fatto narrato da 
Imbriani è falso, tanto meglio ; ma sap­
piamo positivamente che in Africa in 
materia <lì corruzione e di concubinag­
gio è accaduto assai peggio. 

La Tribuna oonòlade dicendo ohe 
oggi Imbriani dichiareri' ohe racco­
gliendo la voce- sparsi ed accreditata 
da molte parti, aveva lo scopo di pro­
vocare una ufficiale smentita. 

Quel ohe dichiarerà Imbriani 
lori aera ebbe luogo un colloquio tra 

Imbriani e Bianeheri, 
Tutto sembra accomodato con una 

dichiarazione che farà oggi Imbriani, 

Come passerà il 1° maggia-
Le notizie che giungono al Ministero 

dell' interno da tutti i prefetti sono ras 
siouranti intorno al priiuo maggio. 

Cred'jai che in tutta l'Italia regnerà 
la masainia tranquillità, 

Nicotera lavora ogni sera oUrai la 
mezzanotte per dare istruisioni. u '< 

Avendo i tipografi di Berna deliba-
borato lo sciopero, il priiiio maggio non 
si pubblicheranno parecchi. giornali. 

L'on. Colombo fu avvÌBafio'oha gli o-
perai dipendenti dal Ministero delle fi­
nanze dpvranno layorara il. primo mag­
gio sotto pena di lioenzìameuto., , 

Ilprlmomaggio,laOazzetta Ufficiale 
sarà stampata dai detenuti. 

Anche la Vipografiu dqjlâ  Camera re­
sterà senza operai. 

Anoora sullo sooppio dalla' polveriera' 
Il Ministèro degli interni màiiiiò 

10,000 lire al sindaco: pei .danneggiati 
dallo scoppio, della polveriera. 

Il capitano Spaccamela, migliora,, ma 
non è ancora in qondizioui al rlapoa,-
dore alla Commlasione d'indhieeta.,., 

Invece Gabrieli, intérroflato, liii ri­
sposto negando ohe pritùa ìlello.acpppjlp 
SI sentisse uno scoppiettio;;, lnyeoe:V)-
desì fumo e sì séiiil puzzo di pòlyere, . 

La deposizione conferma che lo scop­
pio avvenne per la.docomjios'izlQ'ne dol 
materiale dei ruzzi. 

La Commissione d'inchiesta pér,l,a 
polveriera ieri si,'recò sul luogo del 
disaslro. 
I danni dallo soitppio della polveriera 

I danni della oataatrofe di'Romla,' sono', 
ò noto, assai rilevanti. '' 

All'ingrosso si calcola , ohe 11 Mlidi-
oipio sia dentro per 460,000 lire,' ' 

Fra San Pietro e il Vatioiìntf, a parte 
II valore artistico delle coke 'rovlùate. i 
danni superano il mezzo milione, . 

Un mezzo milìohe costerà la'restan-
razione di San Paolo.' ' ^ "| ' 

Un altro mezzo milione ìe altre chiese 
di Roma. ' 

Lìncei, Camera, Senato, Carceri;' Mi­
nisteri costeranno ,UD.daeĉ ut<}0iila lire 
di vetri, lucernari e infissi, òhe unite 
alle 800,000 lire della polvere e'della 
polveriera fanno un milione. ' 

I danni alle amministrazioni pubbli'ohe 
aoQo dant^ue, in grosso, valutabili a : 

Un milione per il Governo ; ' 
Un miliona per le basiliche ', 
Mezzo milione per le altre chiese ' 
Mezzo milioue par il Gomnaa ; 
Totale tre milioni, 
E ad altri tre milioni, non meno, a-

scendono i danni dei privati. 
Totale quindi all'ingrosso : sei milioni I 

Gli studii del, Hiplstero delle finanza 
sul' desoenlramenlD 

Anche presso II Ministèro delle fi­
nanze gli studi per ii.i possibile deoe'n-
trameuto di servizi sono molto Inoltrati. 
Si pensa di attribuire alle Intendenze 
di finanza assai, maggiori attribuzióni' 
di quelle che ora sono loro deferite 
duU'attuale legislazione finanziaria ; di 
portare delle modifioazir>ni negli orga­
nici dell'Amm'niatrazione centrale, e ai' 
provvedorebbe. pure ad «uà riforma nel 
sistema degli avanzamenti. 

Però tutto ciò à ancora in istato em­
brionale, di puro e semplice-progatto, 
epperò non vi possono ' essere partiqo'" 
lari, né sì può avere un concetto esatto > 
di quello che potrà fare in 'proposito 
il detto Ministero. . i •-• ' 

Poi rioupero delle spese di giustizia 
II progetto Ferraris per il rioupero 

delle apese di giustizia rileva per la 
materia civile che la tassa unìfia isti­
tuita nel 1883 'fece pp'rdere all'erario . 
una media di quattro milioni annui. Si 
riserva di.studiare questa materia. . 

Quanto alla materia penale nota che 
r82 por cento dotte spese e.indennizzi 
contenuti nelle aentenzo di condanna 
dichiarasi iaosigibila ; perciò il progetto 
dispone che appena spiccato il mandato 
di caituva, il P, M. diana notlzla'al* 
l'Intendenza di Finanza la quale pren- ' 
derà subito iscrizione di ipoteca legala 
secondo l'art, 19'i9 del Cadice civile,. 
comprendendo anohe le pene pecuniarie 
eveutnalmonte pronunziate. - : . ' 

Un'Esposizione generale a .Wllà|ió'. ' 
L'altra sera ebbe luogo nn' imponente ' 

assemblea, alla quale preaérQ.partu.tutti •• 
ì Consiglieri comunali, gì' indnatriali e ., 
le più spiccate notabilità di Milano, per ' 
preudore una deliberazione definitiva 
circa l'Esposizìunu da tonarsi in quella 
città. 

Venne all'unanimità decìso di raffor 

file://�/tolta


IL FRIULI 

'zara l'antioo Comitato jatobè prenda 
corpo il ptogfltódi .tenera, l'Esposizione 
entro Jl qttln^foaiii'o, • 

'̂L'ln¥8ii|(oji0 ,d! to;(|lflàlaf| di .marirta 

; X!a,Mt&éUéiÌé\ìa.-',am!.cfi' marina l»a 
•'pMBiqtlìjò'.'lî f̂ 'tlSijlMflI'jfl̂ ' sisfem'a da 
'.lui (.iBv4«}ttlo'i pdH: iftj fl|SB)f|iitz,i«P'' f'et' 

Ptr la oolunia penitenziaria alPA«mara. 

.„ Àaaloqjaiii) ehsuil d,w)ut8{o,,Ei'flui-hi-tii, 
.prcqiesft.ttl.niiiMSlro .Niodteru di IKCO'. 
minoiare In aoloaia penitenziaria d>'H'A-ì 

»émw«nq«n' oitiqjtóniA'giovani'wbT)3lii; 
«ositi fea-.V ouadauiiati iavenU;spooo: 

•téiipt) da.iei{ii«8i • :••••• [v ' ,i., .. 
'•I•itUiUàmLi:ì:'j:'m..i! UJ.JLJJ-Ì.^XJ. 1 • 

•l"|if6WBdiii(èn»ì (I8l: (iHino magalo in 
_,^Fr8n_^làVf-';;"""- ' l ; ; ' ' ; . •''•_ - 1 
''''l'"''provN'eàfiuentI prèsi 'a Parlfeì'.pel'; 
primo miigtó(5;;ktiBp .ttolló enei'gip.i ina 
il imi mVtiòii oéisorrerà (i'ppn«a,rli.,. ; 

La giornata passerà oaliiia. latta- '' 
^)»i«U,wm»lBftli rifioyetterfJiil'ordina: di, 
t̂jBtĵ ĵ  «'iw?,'',,.' "S?'.',?? 'S'*V,4),»„' ( 

iMànUestaskni operàk preìbiie tn AUSIHB 

ff'«*'„ttiwjl>it«ttK»yenttfcvari!.»lato/ 
in Civld&Per illeolttpestua Dom&W* 
Gondot(paividuo aWlè%l proflotio la^rp 

P e i f l n l r t o qWt ta< ; i é t t . Di#b 
inaiidata''S[ell'Auioritl'|iudizmria, v | i | b 
arrealalS'ìit 0itWala,ÌF oonla'dino hmì 
Suligoi iùlpatal(>*dipifrtp qu^lifto-Ug",; 

{JROMtJfTTlDIir-; 
liH S o c i e t à IKflìiHtt itliéhi<>*->'( 

« Iw «cuttli^ »ll'«"8l«r»,,Li»i_0om-
'raWìpria'eletta dai CongresM'delle Su-
..oip̂ 'à ,Dai>te Allgbiori, ,pet, favorire !« 
eoun!e_allVsi'aro e presièduta da "Mar-. 
rinelU a dal vicaprestdante Sellati, pre-
jentè a Sudisi"!«•'ordine dèi- giórno 
01)1 tonale sì raiioomandifiH) dette 8.ou!)le. 

l 'b 'tìrt 'el «a<ir'«*«II..JJ'dB.'&{ar' 
'ois!ol!i"'è 'risultato ' eliittò 'oomnjisàftrio 

•Il Wàggfolftìò'to tìbiblH'pìiti'diiìle 
l«W«i?ìlià"iK'%»fflafll«lie-''a<)vèv'an'o'"tó. 
• iWì- 'M d'ébi'dei'é'iTàttitaajne dìigli ó-
pei!at'ff<li.tìaggtó; '" • '•'••• '; 

. ( )• , • , (4 /i(i;i j i ì i " iM.-l .11 ' . • , 1 . i 

! '>> >iOuel«ii»'«i'iteiue^a!Viennati. ••,, 
,Nei flirpiìH, poìftiofal'V/'énBA l'èsili 

\h oi«alliW.''t3mpò'. in()Ha'"ìhqtfiètntlme. 
'"Il'Wn'tel^'no dell'Italia 'iioii''és»)brk 

abbastanza rasaiourantè. .' : ^ ••• > 
jii,St'j\fan5ie ìMb iliiiO-ablaebbii italiano 
VÌsaaa.a,j,,8 îp«,l,Me. la. paes ,eeo.no,MJQa 
'colla 'i'rà'noi»' m^rp' |J»!|b'anap,nô  dgilu 

No(j efi ĵ edjejjftHiipra'.alla ipqaBibiijtà, 
fl|î ,njS{l6iipzî '_',i;iî 8(j-ff'ano()-italÌ8na,, jhi 
p ,̂ (,ei»)s,|(jrt{iin.en|6.'̂ ^ s(!Ìf)gliflen,to ^el Ip 

,̂ [(i,l{rp òo t̂Pj'.'î alf̂ '̂tal oi'ojalsert'aj di 
Bfiraaràlì:' al Be'Io^ t̂̂ gJ in t̂i'é" ;,m puri, 
,CM|o,jJ'ad|M5Ìpoei,ì|,e!jt̂ |tl»J9'pQÌ9ipp'ri9Ìĵ ^ 
Bustro-tedeVóó pei patte della j})aiî i!r% 

• ' CtlWi'o gli Elli'ei, ifi'Ruséia. 

,.\,Tsa.,nBp '.jĵ <!(Ùq'pei<"i>V.6rn' di Ej.etr.o-
burgo,' Novgfi'f(>4„pt|',pskiif.» pi;pn>ijerà, 
aij. ,\um);,|n)p»tji..Ji)flljÌpsrt ,|i}l, ftiiroaro' 
d5g\'i\̂ r.iwlÌkii("..,̂ SRH'''W0r* t̂l .̂ iSui t\-,, 
toli IO forga.,.dw jiiuafli oaf 1 c.Ì8iedpnyi ibei 
Governi in îipslBih Ttttt(.qpal(i,(ibe npn 
avr̂ Upp 'jiOT ,dopqnifn.ti ,in,,regola,sa­
ranno'à^ps'^ltto • espaisi,. ,.' „ , 

iPBOTOOIi 

-il >(,.,( . 5?''W;il '. '"' l ' 'W'\ ..'. t/-
.iJDon̂ enicBi.afii, sflrai^teti nieaa;,dovea. 

avenjuogo nella'.Sala delle riunioni con-
sigliaSÌHiWli «aduUiiOidinaria.'' Tutti, gli' 
aggetti;'dw.tra'ttarai.erano-della, itinssif 
nsBl.importanisS, ia.ispauie l'appravoalonai 
M poDto,;OBns«nti,vo l'8^9.;(?!) i. i 
.('Jve afsessQti, dueideù-quall'aupplenti, 
nn'or^,prinja;idei)a';»t«biliia'ifa'oaru. atto-
dj (presenza ueilaiSal^M'^nttì.èvaro.'obe' .'Sente 
il segietariu .swsva di'-g»àsopito.i-loro' '"°^^'' 
npwJ-iu.Jc: a' i,"-ii(i «ÒLI • ')<• •. ', 

tAH'prajatftWUta, diecilantj, giunsero-
aitni;?elj oaDr-giieri,'jraarJa'--8edota' npq-i 
pale,, aver,.ImsgQ etanteohè i'i',!.re asaes-, 
snri,,nyu„jnli«r''.efltìerp,',,.; ..!,- ' , , , , -, 

Ora io mi domando i-à'questa la tna-M 

della Ginnlfj di vigilaiizi) per U eé|éù-i 
èiioiie della legge per l'àbollzìtìnè ,del-
oorso totmso. ' ' . . . 

. C a a « l à | l o poinuuaUt . . .òggi, 
al tnòòp, Si.riunisce il ConsrgUt) ooniu-
inalò per delib'oraro sull'ordine dei giorno 
già.cl6| aoi_ pnliblioato. . -... , .,, ," , 

£» t o r r n Ili P o r t a Vl l lUl te 
« . . l ^pu l i l tUca Oitlninlne. Kdnsi 
.parla d'altro, in Città ohe .dalla torre di 
Porta Villalia e di mke. anpbe i4»aiampa 
.si b molto OQoupata In questi ' giorni. 

La grande, maggioranza' dàioittadiui 
si è-pronunciata defilssimenta ountr-tria 
alla demollijune di'quella torre oba-è 
un .riootdo'.8tMÌoo,"di qualeliB'-valóre, 
e.sìpuòstac.oecti' ehè'Sel!''ftttorr»m8iito 
dii es,«a/ in segaitu-ali.svuto oonslgliare 
d'oggi, ^dovesse a,vvei)iiie,, si. eleverebbe 
da parte-'del.laioittadiaaaKS'unaprotesta 
generale.,,- ,, , - • • - : i -. j .-»-•-
Q8i .èpotuto oonatatareohe 'detta totre 
è ben lungi dal oadete, coma si- pre­
tenderebbe d» taluni,'mentreila datilo-
lizìone oltreobè.., essere nubarbiir.siubii 
non si'risolverebbe d»inìtlmò:ohe in un 
buon «ilare pei l'iiiipresa aesantrioe della 
nuova fabbrica di birra òhe si sta ooatiu-
endo. '.!., ' 1 . 

,Vedra«tt,9 psrlanto; oggi quel oh<i ; ri;-
solverà il Gijnsigliq. Certo ob'cgli b-i-iu-
nanzi^al p'ieaa'ttaa grava responsabilità. 
i In.ogtti,,oaso, la.votazicne, suiqa'est'-

oggAto da .tcftttavai; è deaideribile 
àvv.engtti per, app'ftllo nopiiuale. Ì,- ". • 

Mnu <;ca8urH(e,'> lU» tiirll̂ f<»•> 
l à t e i turìbtllata/sempre "tutto oló'ohe. 
S«)ip"()'oltìho che hiiilno inna oatlo*i,'. il'ù. 
titolo', 0 sieuo, sempliparaénta .dal J)(ji-
c,^ètóift'pùrohe8jiìl':'ebdó'i) sugb di tùlio 
l'anioolone di' un. illustre' ignoto, man­
dato''jfei' al'Qiornalé di,Udine, sótto, 
il'pSeado'rfiUip (li.id.̂ p f̂'MS.• ,''', ' , ' ,"* 

Siourp ! poibbà' 'pi iiamó'perme3si,',ai 
ncin'^rófutìir'di'inóen'ào e, di'òilrA' li\i» 
,deiibernisionB dellii aooiPtàdei p'alob'at-
:tiatl dpi ,Tep:iro Spelale, per pòéo' pW 
jnon'di'si-,tnliiaoci'della spompnfid''mag­
giore, coma' kolb "usà'va iatioiai'la'il Papa; 

lln' altri tera'pi.'.-fortun&tamentè - uti-po' 
Uoiflani,'- ' ' '. - " ' • . ' - ' . ' • • • 
• -Ma. ohe obsa. di'oe' mai, al postutto, 
. l'illustre ilsperMS, di ao^tanziaìf, di-sp-
' lido'oobti'd'quel chSv'edi sostanziale, 
Idi solido nell'artioolp npstro? ' .̂  
i Mén ohe rinllàiegli diVaga.'Svolttte» 
iqaal farfalla rie) prato,'ad onta ohe dei-
stjbi'zpfl'ri oléazanti la procellosa e brulla 
priinuvera'di quest'anno,'ttaoiàiiioUiama-. 

' re alla mente l'apostrofe famosa ohe.sóa-
'glià •ooiltr''easa, in certa sua "oenàònP, 
',r immortale''Béranger"; ' ' - - • ' ' 

-Noi libblamo detto (via, ei 'siain per^ 
•itfèsài questo'lusso,-di talvalti far delle 
.chiose Innocenti a^li iiioliti responsi della-' 
gente'ohe"ha'. in''maiio irmestrilo delle' 
jooael) òhe fu mala deuiao di Jion'aprir' 
.!„ _.i..jt. ^„g^ ,.jj rpeàfrd; ìn'.ooòàliipne 

niera di ^cattate gl'interessi oomaiin'ii ? 

' KittlIrtllUiA f ilKlfxinir'fo.fp'au-
tà'rio,•'éià3iiie'preH80,il'Trìbunàled't Tol-
i!àe%zaf,b "''(ràtnùtato a ^nello'dl'.Conu;" 
glia'cìo 'àen!ia'''l'incatipp dall'isttuzionó 
dei' pìfò'tìeasl"penali,' " ',' , ' 

Moreìll,'-giudice 'p'r^sao SI Tribuuaie 
di'Catafapro', è' 'tr'amutato'n'TuImBzzb. 

•Zarìèe;''vìoe-pretòre a i,atìa'ana;'è tra-
mlitatò'"a''Eàlman'òv(i:'' •'' , " 

i i n i j . , . , ! (• !• . . . : 1 l ' i ; ' ! i • • - • I 

iKwtto iai'pli»atCj-J[q<Varmo,' nei' 
perquisirp l'I'sbitaziojie di 'Teresa 'iMo 
rabtOf.jfutonp trovate idìlverss'pian le di' 
gelsq îSOmpèndioìdel furto,avvenutela 
matoo '.in -'danno :del iddùtB ,'Vit'torio' A-
sarts.iiolie ip88a,',avavai(rioevute"per,-na-; 
soonderla, .-.-rni ii"iit !.; -,; >, ,;•. • ii • 

^^M!teH,*1?;l',>S.«'«>,'S.<«»l%.|'«?-
oesoo Del Mieaier in, territorio di Ciati-
zelto' tìelte ' èradiourè un 'grósdo ' trónco 
diJi'<!ilieéitf,',-noa- adendo' as'àpdo. tutto 
quelle' eaut'ele òhe sarebbero" State né-' 
ceésarie," fu'causa ohe cadesse il tronco 
neìls "'stratta'Oerrozzabil», ov,» sgrazia-
tattipifts "andava à colpire ©io. Batta 
Simpnulli che versa in pericolo di vita. 

., D.piiqoe parjebbe ohe li» etagiotie dl'S. 
r-Vfizn iiQ.rt.'p'co'Eifaèra àfàttc^pàndó 
Ie4|«rzl«nW«irftvV9ts8rid{„d'<io'àìsione, 
«d*»!«un spltaoole',,» meli eb,è émo al-
-l'dfépi. Sì-"'^''^ •' 'i<Té 

%iv»t«,>?;tt«ddovèW origla»le,|Ì*Ì non 
dìfe"^bIa8sioÌf,«ddlri(iiàra ! A 

jSfftìoneiî ;'' quaii.lJ'èiò non bf t̂ftsse, 
''nBf'-pSriodiSitesaDi-AspBijuSi-̂ riibtaitóe e "Httarejir*-p'iS,.. -
"'ìaj{£ag»jir6'plMÌone già éiptBB'sa, ohe-Hl'̂  ̂ ebbero, seconda" 
Timtroàebba.propriotiBÌoamente servire, '—"• " ''- -" "• 
ai palobyetiìati ! Btóìaaihioj bettiSaiitt|!r 

Ma ffi ' teoria puzza di mediò évi), 
lontabOH più di un migliò,- meiilra' 
noi dumooralioi, sosteniamo Invece ' ohe 
il Teatro non de' esser sol esclusiva-, 
mente pei ricohi, ma anco per la borse' 
un po' limllate, per 1! popolo. ' 
"•Sa'"dPiiòhè'faBotatldli" le 'teorie a!i%;pi 

' tras'oìnSrebljeró; ttn'bo' in ItingoJ'a dtói 
'della 'zapiiR sui YKÌÌ;'Aspe><us; dice'oliò 
siamo atikli ,tìii»le ìnfotaatl .d lo' ammet-
fiiààiò a'nohe, per avet dimen'tlPàtli'olie 
'liriitameUfe'alla .t2,00i) llre;''er^ da',é'àf-
'oo'larsi sugli'abbonsifnentre angli'iifóaesi 
serali". ' " ' " " ', ''','„' ',' ' 

Ma' 1« Verità da noi 'aostè'natii, 'ciia 
la oomjiiignia iktarìn'-, 'àoii poteva vdiilre 
per 19,0,00 lire, danòue 'senijira''plii' i;i_. 
'fulge di' ' luce tberliliaha, e i fatti 'Iq 
hiifl'fer'àiia'no.'- " ', ' ' •̂ ,'-

JE non pare poi ad /IsjJ'em, ohe oìia 
ttiia sómitta di'8ó,0fl0',!ir<*,'sarébba ét'alo 
m-églio far sentire agli'«diniJsr e pre-
vfnolali,- la • Oamlleria"Èiistieanct è 
VAidaì - ' ' 1 ':' "•' ' 

Se dubqué ivevimd ragiona di è'pstè-
nere" '^ P 'oo'ri noi. la' grandi 'maggiòt 
fah'za 'del " pnose, a'ti int(irri,lgttt»' oa , Hi 
darebbe -^'«Ue lo'sntóaonlir'jnbnsii;?", 
di)Vé'̂ a'sl"!illortit'e pel'San Lorenzo ; avo-
Vaniti dòf'iiari i.igioòe'di é'ostenere, eìi8 
con 12,000 lire, la coinpagnia Mafinì,' 
non po'tBvH venir sulle'«astresuerie da-
riiate"fritta la*stagione di Q'uarea'iinii'.'' 

E Aspefus, credendo," Bartolettì' 'ii'ò-
vello,- avtt-ti atterrato' eoi colpi formida­
bili del suoi ragionamenti,"npn;ha fatto 
altro ohe reoltaroi, nbma'ditóbbe AmUto, 
delle parole, e nient'altro. 

Ma, tutto il nostro gran peccato, è 
stato quello, come dicemmo In eolie prime 
di osar far deità oritioa, nwhtro dovevamo 
«nioameute, - profo idere a'-pi'èua mani 
inni ed.in.oensi ! , , .. .••',. 

Ef' p'oila iout. ' ,. j 
, ' . . , . , , , , ' , Boliémien 

„ • . ' „ • - . , ' i * - ' i . ; , ' • - • K ' I 

ItMiIfl.. Sispuàta a,_un.articolo ̂ odierno 
flrm.Kl(),«ho,4e'' due ooHlribìMnti.- —i 

\ Effi'etgiif Signoì^ à'onlriàueiite' ' 
..dpmé parla.mmo ,pià volte, I,eì mi,,a3-

sioHtavi a'ernpre, 'ohe questa i^titaziope, 
erfi, nel, ptsore di tutti,,,? oìje .sa,posta 
in o^riJfggiata,'da cui era,.stata sviata, 
poteva e doveva.,.anda'r bene i.rap, Ip d'i 
Leì.piiĵ iila "o4i,er.£iV.relttt,t'"*,'!'" '̂'W'i*^ 
dotofiflso perqké oggisi,è,chiardrn!iti,tg 
spiegata p ?J<a f.àrmah oadulti » mi 
hanno, ataute i molivi da Le.i, aocennati 

•i*a!!i'ai*j!ìj!!LijgartìJift?tL?.aji 

po8Biblle-".-lji,,p<>pp«raiBbne,-. m-i bisogna 
tentarla fln(»pp&ii'l*ì anbhe per as­
secondare I aèaìderl d.Bli tre firmatari 
della reqttisltì& fattali Ministero dal-
l'Intetno in d K di raftano 3 gennaio 
1891^91 ti^m la oopjerazione o per 
lO' me^unaW.-ìetà pèipaioiii rineiiissij' 

.dSUMràj^oaaednnte, 
•w relazione Gennari 

sulla V. sia di rovinoso, ed i crediti a-
bilsivjimaate fatti, siano Balla mngglor 

f'àrte esigibili, e pel rimanente, Lei }ia 
an' osservato «ohi'Wifipe p'ag»».ABrf' 

petohè il pubblico sappia -degli -abuii 
nei crediti'fattili fli.rebbe bene, aha'Iitì 
pubblicasse un- elenco- dei "debitori 'ino;' 
rosi, ohe abusarono di una Istitnaipne ; 
-fondata' nel solo'-Boopo di, àòoòijt'fère i *, 
'̂ bvèri è qbiàbàttòrò' la' petlagriil.;'.,/" 
* ''jTutto- saiamafo-'aflubtine è q'ìw t̂oVtó • 
'Vs la oóÒpeiàzi'on»,','''àù1là, dì ii'èKlio,''ò-
ee non va,'ooài^tftié siàtétitórò' Imiiii- ' 
'illstrazltjne, nietterèi sa" bìlsi*" sai}d'Ml|o 
^tatafò" véoetótf, .'è ìBtrpriitrre'oòll'am' 
tainite'iizìo«a''el6m»tìtó",bión.o f' p'òHiii-
dére.- " " 'V ' ,' "' '-"'•,^',-""i 

'La ohiusSra de! fórno'dl.'JfkìbJnB.' hB,4 
porterebbe,"àlbî ìì"evaiiÉDg|:ìo 'rflla'ìg't'lttì-
zldiié " ohe 'ftoridue dbvuh(i;.'i'ei li ' mila'npo 
Cadrebbe-^(jld-«ni' Oopi'nne.'caiiaa ^li 
uomini phe.non vollèrd'aajìèrld.réggej-jé, 
a'dàvere, É tóakr'nì 'jitózialV'i'a. Ittìià 
e', *pBv lattò"' l(;'"lnóiidò,' ve!', né" ììiro-tu) 
•soWprè •in'tfttte'le •Àniìainl9ti'à&i8iii''di 
Stato, delle "l'rdt'lhpié, del Oomnpii'̂ d'étlé 
Opera pi8, d'arie' B»noh6,'delle' Owtek-
t(v"9,"(lelle'"Sao(etó dlPriv^ti ò"6(S., PÒcV 
e'fbrtìs'tpéa' Òhe àlè'rbve'n^llè Aniiliiiii.' 
àtra'aidiii di:'^tfestl' poveri' Forili' 'rufali'; 

La di Lei insistenza sui conti oh'jtttf,' 
è ,i'I flatóme df 'ogni ' buona A'tn'tfiiBisVra-
ziohp, ci sirà 'ònes.rà'ln chi a'iù'nitólstKà, 
ma'ja nù'n'presentì' ii'-à'uó oofttiif'fae 
s'olitariòòS *tiiitilri»lmò'iite ir,ddbbi'ò',"è'(|ùi 
fntnm'd è slàmî  pei-fittiims'ilt^ a'dWórdo'; 
e" tanto disturott é"'iMpensierìè'o'é l'i'di' 
Ldi dsgérvaziohé' liitti, ohe |JroBfio"ra'vd'-
ohòrei'te 'dov.ff'la' iiii'à' "̂ lodd"àrriV;, òhe 
ir]?orno;,ruràle";dì 'PWiba'haj k\ ìs'bYuda;-

•Ma i'-iviaìstenaà 'di tutti'-f'GSnliglitóv 
òomualilì, di'tnlta'la- •d()nli)nità'"è','al'K'9l' 
s"tè3so,''-Tiel"volè'ré-,oHa l(."f<)rtfo'restiiYa ' 

1 rebbe anrger ilda'btóó, ohe le'veré'ànqr-
màà'là spiegatesi-'aoslf e 'oKé'H'd'n 'M'o-
vanoMrmpiiistifìùaiionì per Qiianw^'oi' 

• éi t'iflella: sbpr'a, poéèanò 'èssere> alale 
• 6i"gànfzm(e'l"Si"uM èb'a'«a •8"oh4 •ptìòr 
[perohi (Il ^aiutar.! i contadini, poveri flii'ò' 
alr.e^ereiMo.'sprlvà ò'^ridi p'òiltrti-'oM n'on 

'•,"flnp''Voh'é léìoóse s'iiiip!a'iil4tì',' 

' Uftui ln clltAtlIntit Programma 
dei .pezzi .djmttpiq^,che la Banda eit-
tadfna eseguirà òggi 30 aprile alle ora 
a e aie(sa« poml''«tttfc'li("0'&gfa Muni­
cipali. ,,/'.',;;•. , 
1, Marcili -, " ,..Ì:.,*,.I* Anihold 
-2..S!afapl,p,. .̂ iff.ianoo,ioaflaìa- ' / ' 
...«»>'»» ^ . . . - " . »,./ TFeber, 
Ss .(Valzer,.* Ové'.gi. teanta » "• Fahrbach 
,4. Mafdlrt' nttaiia'le' "••>"'' - Escher 
^•AW^h «„ffft,fe?llfl'm.«»tt 
« ' „ * ? * " r , ^rnhold 
,». .Polka «La danza degli 
V'*?.^!.?. ..,' JPahcbftoh 
.iK«}È««:,dl,I«eneflo«Man. QÌiàfito 

prima, la Sooieià eomiacrfì<ittlamrS%rt 
al Teatro Miaery%„,ungi. at|aordìnario 

«mmnttfir 
ueggiati dallo sdoppio della polveriera 

Il programma dello spettacolo variato 
ed 8lttta!e4fciésltó,!Wl^n'tota-tógtók. 
ì'^^^'hìf ì?""! ^Ì^FÙ ^^\ «3,"Swll)CBiBpù-. 
'HBnti 'la feòoiaU' e là aoopo, fllanifopioo 
della serata, saranaoisr^binyi'itSl^iùioHé 
saffloioaf per vedere lil,auBHateepÌ af-' 
Wlla'tiasinifriil 'TiSlfro MtìeWS. 
.-̂ .Wi joq'wrfemjppplit i-SdOeBliàrl<i,S*dhS 

promgonieta ,del trattenimento aar^ U 
beh ^hota. niaHiai'W m^ypblicittr'tìo'tii 

«bquls(aK«l 'taufa. dimpatie in tutto il 
BoptfpipnbWiob. ri'j;i.;;iin t>'!-(-i'.q 

_r, . . .;tcioi;u.'i;S!' 
T e a t r o iTiliKtFvn, Applauditia-

simi .eflm9-,sflmprt.:|{i «artisti-del- Circo 
italp.eg.ziaao, «ijIlà.fMPrespata^ioae di 

I rinomati ed eppluaditi olowas rau-
s'ica'lì).!fralelli Aliaasw/'di' iiiVitiiii'ó"pBr 
qneaia aera.'jUlà'loftì'btteftofàta'."'""^"'' 
i.Sarà UBO, «peWà'oolo"dlveÌttóti'ayiteif 
al quale iniguriailiB'Ma'f'ga'' Sft'òoràò'.'i'i 

.-j i::i .?!,'!-!, !t .i.'iiw 
1, , . ( • . ' ! i l ' - - i l - i , . . ! " i » ' ! ' 

pubbli!^. 

', &ii He; 

•della l'iera' di'.S.' Lorenzo,'.'mè'ntre'-tùtti 
•sanno, ohe'appuntò quali'è l.a sta'giópé 
;ohe attira tra''ii'o''il iuagglor 'iiumero 
.di forestieri, od è quindi la più indicata 
a infondere nelle vene intorpidito della 
.nostra vita, ditfddina, un po'.di sangue. 
• B a ohi mal se non alle classi diri", 
gènti, (più'che lalle altre, aì.oul, tannoii 
mefzi, ,diCetto, Aev^e incombere, ,uon di­
remo già, per non urtar i iiervi .deli 
catl, arìatooratioi .di Aspèriis,- l'obbligo 
0 U dovere, ma semplicemente il desl̂  
derio, la volontà di vouir in aiuto .alla 
ol'a'sai pieno abbi,eutì ? , 

'Sd ecco che invecp il sempre lodato 
Asperm, ai fa. sapere'che' quando, te,, 
passato,ilC(fnsiglio '(!o'munale negò il 
sussidiò al ^ealroi.nQn-fup'óv^to che 
lo'speKa'fjQlò di, S.' Lorenzo fosse 4'.in-
teresse òìUaHinpe ofip sp i'.pa!ohe(ii^li^ 
vogliono divpriipif si paghino gli spot-., 
tacoll ' ' • 
' Ma, vetbi^r.azia, da chi mai fu-"bau-
dita teoria siffatta? La api forse?.,.. 

& pereg'rinaiido nel, inare- \ magnum 
delle,... ohi%ophere, lo ateaad Asperw,s 
di fi "poi sapìjre oAe all'epoca di- iS. l<o-
retino nìolti Udinesi san fuori diciu'à, 
e ohe è ormw-Mn sogno ohe ritornino 
dalle salubri vallale alpine o dai lidi 
del mare 'per venire nel cuor dell'à-
goilo a' sonlire un'opera, c/ie paiono 
oon. spesa mmore del canone andar 
a sentire allr'ove. 

oonviatp, sp non pi,.ponga rirajOdio, ee-
sere me^lìo'ohe.Il' (orno si chiuda ,c,o.-, 

• mi) già ebbi a dir.a in questo stesso , 
gi.ornî fe.li 14 febbraio 1891 dirigaadd,, 
'uiiàioontroi istanza, a S. E. il .Ministro,' 
d.pil'ìu.te.rno. .Qui, però mi oimaenta .al-
c'un» oaaei'vazioni rigUard,) a quel forno, 
olle rendo dì'pBbb^ioa'. ragiona,. percAè, 
•dipsrsi uopfini,di\quelfiomup,é si, de-' 
gnaroM oonsuitarn^ii^ perchè ho :3em-, 
pve pubbtiòamcjate ooodiviso ,le .casse-
vaaioal di Lei ,ed, anobe. qusUe del.sp-, 
;oonijo, contribuente, ohe. a Lei sì asap;. 
oiavs; sòi:lv.6»dQ, jp passato. : ; ,;, . 
' È yero che codesto .Comune soffre,.' 
più ohe altri Ooinuni, di,attriti di'par­
tito ed è, altrettanto,, -vero 'plie i .conti 
non î prese'iiMao'ittijl^veró oomoi'faapd 
gli altri forai,; ifBa-,yi..,è . uà f|tto, ,8U-, 
premo; ' òhe ".pfóè,. 'il ..fpraò, Ip'.'y.òglìohoi" 
Jiutti, Lèi compreso,,,8 cip.pfQ.vacopo le;, 
rianiopi tra''volto,.ripetale.del Ooasigljò 
ooin'iiuiile, dòv.'ei'àno presenti tutti i 1,5, 
consiglieri^ f tatti, vptarono ppmpt^tti 
par a-Vcrlo',','.,'', , . ' . . . i. '•, ,-i 

Lui, '^i il.^eoopdo'opntrlbuente hanno, 
aempi'e i'eòlamàto ' pnri.tì . e .ponti, ed il 
Comune oWeàe.aU'appó' alla Prefet̂ ava. 
dei ragióaierl, .diffaiti la relazione dal­
l'egregio signor Gsnnari a-v6v,i appia­
nato le cose. E pv i .coati pusteriorì 
ohe .non si" presentarono mai, e ni 'ipuo 
sa 'spiegarci il perchè iioa ai preseuta-
rono.'veiina spedito altro contabile con' 
un assegp, &icarico.del Opmaue, infe­
riore a quello, che percepisca na'abilp 
aujiainistratorè di,forno; e, da ao.tizie' 

. £ivute, questo agente ha-già f̂isposso 
pareqchi erediti, ha, già sistem'àto pa-

ireoohio cose,-ed il"'forno predane, "se 
non, erro, più cotte di p'ma al .giorno 
di prima; e la.aua mìssloBe deve eaeerè 
prueaìma alla jjne, per, otti ì rlsqltati. 

l metteranno in Phiaro 'lo oo^e. E se la 
iàtitnzione' nop venisse cbiu<ia, alerebbe 
torse opportuno,,che, i.l' Oopsigllo dirai,-' 
tivb del fiiriio, trattenesse' quel .ragió-
uiara u oommis'airio, oome dir di voglia, 
ancora par ijaaloh'ì breve tempo, onde, 
istruisca il nuovo amministratore nel 
modo di. condurre l'aziendi' e la regi­
strazione,' • .' , _ 

Anche a me, come a Lei, .lemlira im-

i che-dòpo -'ttitt'o'i-sétìhra 'h'6n'*8Ì- tratti-di 
tààrvei-saziopi, •dj'-appfopria'alqai' 'l'i'Bè'i' 

';bite, poiché a'i'noolpò il forno' dì .avèt-
taWrp, v-'eudutó il piCn'bi iti "di 'sotttt'.'dal' 

.preciso"di'ddato' e'blè i'drse"per'dìfètlp' 

.di calcolo,"" ma si .tratta aolo.dl'ìrregd^' 
larit^ P'A'0 nièbo colpevoli' ohe'àl'pds-

iSònd'e si-d'ebbó'n'.i t'ogliare aé'iVza'rigtìat̂ di" 
•di'*sorfa Arati i|'Sind!ioó-,"d'iroi)tttàT?ilB' 
.come e 'qdantp "pijò, 'ó salla"W><b'deUtf 
oo'dpe.razione, o'salìit p'riioèdé'iitecadtjt'-'. 
it&òdo il-siàterta'di.'ré^iSitrazidn'e 'Sugi 
gerito dal sigtior 'G'ehijàfi; dhe' Lei"''rTii'' 
'disse "essere ÉBdî ìjOe'e',ohiaW.'o qi|òlld 
ohe avrà introdatta l''là'oarfaà'td 'atetìaléi'' 
j E sappia,"ohe ,'ne1la ori'il tór'iiìoia "ptfe ' 
,attraversili (no, odlla'psUafera'cte'tffllgge-
i Doetri'̂ oontadiVii B'"9tre«à:'lB"fln'< n̂'z'é 
,di questa regione,'è"unii'Vit'tòriapè'^;' 
la" nostra Pròvinoiii, "ogni yol'ta-'dh'e"'Uii'' 
'Comune-di'-oam'pàgnà '"S î esó'oo'utePto} ' 
con un provvedimaa|a, coma lineato — e 
si.trj.tta di.-iiape,-r- che,egli redlamii, 
e'pliB, póra!è..i|,,ii«ttì già n'oto, §,iM.JI, 
iReJ-yiij 'Q'cyerpo.j.le ,̂ Antpt;iî ., oiv.ijj BJ!-
'ecó|ealaptiòliej paposizionj mon,dia|C„naj, 
'BÌ,óna|i( ,é, itegipnali, agridple,.,d',igiepò.„.e 
di èppnomia ,BQciale,,Iaiitut,i 'di;'aci.pnp'è,i 
Cpiigreàs'i, Igipnistj fluala,.'ùù Beptaai,„o, 
Paliigrologl .della, fpr̂ n,,'.di, ppo'JptfW»,!! 
biOj Sanatori s;I)ep'nt"ati,,B4'pnò,"q'o.lpnBgj.. 
mentp ,riconqBoi,u,to. H5(!V,p,si;re.5Qell<Jn?a,i-

Xnpltr.e..dimosti;ai. n'elJa' Biièòit̂ Ht.inia -
istaàV -̂; dpi • J4j,fe,blvaiq ,a..,.p.„'.,c!i.è'il» 
Opmupiti dì San'pdoric.o", ,6bbp;!dal..saqi, 
fonia, |di'.flaibsno, ,nal,; '̂ plo' ,|,§S8,"!8ijl,| 
prezzo,di quiatali.,.632 ,4i pape coiisp-
mato, 'ijn'tttile d'i._ fi'ra.^plli, plia.isa .sj, 
moltiplichi per i.tre anni a.dieai^mes|, 
di vitn — da 1 luglio 1887 ad oggi'— 
che' hp, aareblja di ben lirp- 32^6^ ,̂. rur." 
gion.p per cui' s'affannano tantp ( Pff/fps -
Palriae di quplla,ComBuità,.,p'ai!'0.opsec,-. 
vare questo ente tanto, bon'efloo, eJR tjsl,. 
lato dell'igiene, prima, ohe èqueli^del-; 
l'alitaeulMiona, ,aia.dal .Iŝ ta dalla, .ftoô ,. 
nomili, a che essi >i:ondarono quando .nes-
aau forno mda t̂ri(]irp. esisteva, npl.iPu-, 
mane,, ed H (iopsHrao di ppna,.b,ianpO|.8na 
pres3ooh|i nri.llo, , , . . , , 1 ' . , , . „ , . 

. ,ydin8,"28 aprije 1,891.", ' ...,, ., ,.„ 
. ,' ., . r "i^an^mi Giuseppa j 

. i ' t l ^^ j i a , ;'P«iì!!t«ri»l*»j'•»?( 
Cai't-fKi-a. J?ra, le lavp.ra.triqldella^,-
landa Paatftjrqtto ohe prospetta \a, Rogr 
già dei'Gorghi, .yB..n')ia talune-'ch.e 
Raauo il vazzfo di gridar diètrp alla-geate, 
ohe. pa^sa, .delle, stupide 'villanie.,, -, -. 

Sarqlibe perciò bnona oo^àche.il'Proi 
prietpriò di qaB.Ùa fiitada dasse , iofo-
una ramanzina, 0 aoma si dioe ineegnasse 
lorp pn po' di creanza, giacche pare 
proprio ohe non ne abb'tanó affatto. 

E veda di non dimeutioaraalò. • 

''••';'f'"'?*p''it*'f:''!'f.H^t^":tóUi'»riì4 
a.'dom'étiì'òA'H'-jìj-à&'ró p.'y ' . ' •, 
.11 l,-',--' - ' i l ! , - ! ! ' ! « P ' - i , ' , . . ' . a , - ; , . r i : i i ' . 

Olorni infimwi ' 11 itìubblitiiatil %ii 
guoui&useppè •Brunattltol' tìa'pjlii'ùlm 
a«*'..oi_t&|arB.,perrt- »nnnnólaV<ìl"l«"=ptii)>' 
blicnziooe di aa giornale settiia'aiittlé' 
pOlitlodt;o,.oPrameroia}e,,ilùl.'iltolrfto-eo>'.-
riere Mrilreo,! che •cbmindief'à'a.VMerti' 
Uvi'lnoa in. MiBsaaa il''-'pr1ma»'"p('ctóiimì) 
gittgofi. Bér'.assooÌB«ioij"i.éd>" IniBifziàil';' 
dirigersi, in IMasBatìa -'p'tfdSSO!- l'̂ lbibi^ii-'' 
aliraKiope-idei:slòrnaleed iùl-tnlld*pfeso 

jlaiDUta'-iI%tBpijx é-Os.-Toriftai Ro'òiSJ', "' 
> •Aagariidi'.'.proBperiiàf al'J-BH6ta''6oai'' 
;fra.t«)llij.'„ '. i.i ;-,; ;.'",i'iìf.•- ="'-• .i,' • . 
J •'ÌBiHiàaeft'rt tói4'(te»,-iiHrt .set(ìi^àì^. 
'.naie. (Editori L.. Róux e, C.,. .To'rjnó--
]Ronia "i-llie;"4,ii'ri;,aniio,;.'|ira'.'.3,S6,,gl, 
!sam'éstft),'"'-^;'Sùib '̂at^ip' del..,'q: ,'17„ dì, 
'stóafò'aff'aiiril'e':'"", : ' " " " ' , ' '' 
i "f,?ei/'tó-.ilW8fM?:''^'',di;'tìo^enjw. 
jTf , ìT' * I . i-i i i(i..<J[l* J* r v i I • i l . M s , i j i i r ì i . K i ^\ 

iL-ibza e'Gùaa^pp JJepgo)?.- ,,i'„i.',i, 
! ,«-La'fdrtliriii;'(li p'n ÙÒiào.di.iSÌ'atp'» ' 
'(frittioià- tóol-lRtó')", "̂ i Wa'poe8ÒD;'."0e-' 
u-oHe. VCónV.- e"flne),. .,'. ,. ,., V, . ',", ' 
! ''*'SbtÌ6ftri,ìi''ililndf.el,:»' (1:1" PéflaièrK 
ìL-Aindi-e'' Là"-S,a8Bpgn.aziptie);.-, L, G,, 
fMamb'ritfl (Sonetti)':'" """ ' " ' ' ; ' , 
l ••* «•Hl»,«a''(̂ il,ìj;éî ,é:'.̂ ,Soi;;'Mar)ft'belq,' 
>si;e, »' di'Luigi Ct-atellff. ' , , ' ^ ' if? -•'•.•'•: 
' t Paesaggi,itóiNó'r'd,i;,'di':tìpiiÌQ'.È'p-
Jsinató-," ' " ' : ' '"• . ' " '; . . ' ; ^ 
i . L'dltiiap "Begli ''.Hp.lién8taufeiî 'fl'','di"' 

'Eowbio.'Pi'àti.' ",, .'•,,;'..,", r,j 
; -«'aiuoifli'i•'-'-•;sóà'oij!!'i'."i''.","'-.,i ' ' ' ',' 
, ' i Biill'éttlno ;' 'iibr"à'f m,"». ''Séni, novità:'. 
;adiéntigphe. e lé«eifrie.:ii<ioi.t'rf né J"à:àati"„ 

i*'.'^?.?^,-'t?%'*i,J"SMf''?i'illW!^^^ 
I ,^,sij<|t»»«tt. {df;A<><ie.,ìiÉ]ii/-naoifciiii.iili, 
jl. 19 della Cronaca d'Arte, ohe si strimpi'. 
PiiRltonPi' una., vblta.'iiiUaBiaetìim'aBa'ie 
ppntiê P.e ilì<8egpent6t.i.3ommario-!t' >.K:'.,'III-
l .,H„f,njpay«ii8inore,r#!Ìirè6rai.45, ,'!.-Pfò'-'l 
'jaii ,d,'Artiatij „ Attilio Pusterld/iG.-Bbo'-i 
piare.l.lL.t'̂ .Sfidii, Ada- NegrK ^-t-Mw-
•pacft pittadlnai, C'.Li; étregaiidi iPortai' 
TicipesBiB la.,anperatiaiotìe popolare,' j,'" 
Romeo Ciragati — " Lacr,d l̂i),iJ"erdi» 1 
dando Gabotto, — '% Profili e figure, , 
Joaèphiu, poulary, J.Vit;topo .^i^,^. -+-
I' Pen'àiè'i:!'d'artisti,;., ,G', "SegariJiitti,;'^,, 
Crori'rtòhB'dràià'mafiòiie.- « lia éig'Vórà di', 
Cli4lla'n't',='„-'"Iàiddi:'o "fiirlÀal.'C- ')"PM'.'. 
la Storia.dell'Arte,*.'B.' —'' Dil'ò.nJwa'ri»'" 
Eaboontój iSlòrgid'Palma; --* .".La 'no-.,ì 
^ti'g-li'iidyii t'éstita',';,,'!,» C:'D'à',',' ,' , ' 

i cù|iàr!rnaf mmWm";:4^ 'j';'ft^:'. 
H,"spstrp'. Coftòòrsd.;" 

' Piiblnòazipm',ipàH^}a^è,'.aH?';..Crp-' 
' naca d'Art'é; ».','.ep,ò., 'eodì' , " .J",̂ " \^ '|'. j 

* l ^agJ i i e rK ' r l t l l aac , B''waito"i! 
1 li a, "di.qnest'attno delle; Sagine Ffiu^ 
lane,i e.troviipi.in!-venditalanohe all'È--i 

I dioo'a Maretti piazsiaiiVcE-i-i;' "!,'n-).: -, 
' i • • ' , " ' I - ' I , ' . ' i . ; ' . •> • • ' • . - l ì , - / • ' • i - • - . . , - ' -

' ' '.< . VàtenM 29' 'aprile''-189Ìi', '" ' 

Veduti' iiptro "fii.Qioy,. impu.tatO' di 
>farta,.'aswto, per tton,:]^r.psata,reità, r. 



IL F R I U L I 

Oltogall i Pietro, l in[utato dì furto 
coudtianato a giutui 1 3 d i cectaaioiie. 

Avìani Fraiioesoo, Carlo e Giovanni 
impatali di- furto, il primo a giorni 10 
'di reolnsione, il secondo ed il terzo a 
gioroi-S-pure-4> realaaionefliasaano, 

Zdtaélli 6 Dvannir oaiitnmabe, imputato 
di fìili'lcii/dondùttnalo. H iaasì cinque A 
giorni ventloin(;[ae di reclusione. 

Vogrig Valentino e O-iiiaeppe, assolti 
ilHll'accnsa di clandestina fiibbricazlone 
di spirito. ••' ••• "' '" ' ' " 
•. Vogr lg Giovanni oandmnato a,l i , 30 
idi multa pure per olandestins fabbri-
ibaziune di spinto e a lire 100 della 
Isteaa» pena per oltraggi . 

' Ossei'vazioni meteafofogifihe 
Stazióne ilt traino — l ì . Isiitlitb'Teònioo 

ì^ •! -n ore 9 a. ore 3 p.jora 9 p. gior. 80 

*te' .44. .»-W 
ATbm.11610 

• • ' '•-
liv. del mare 74d.6 74(1.3 749.7 7ui,7 
Umida rolli. '!)« 00 -.88 ii4 
Stato (li «tjlo piOVYISD piovoso ooporto ti.auoa 
Acqua oail. m. 
§(Srezìi>na 
|(vil.Kiloi>i, 

13,9 17.; 1,3 »-Acqua oail. m. 
§(Srezìi>na 
|(vil.Kiloi>i, 

N S •.. .W 'N 
Acqua oail. m. 
§(Srezìi>na 
|(vil.Kiloi>i, 3 1 ; l.. :i! 
'f«rtii. ooatìgr. 11.8 13,1-» -18.8 .XT.5 

- . „„ ,„„ (inMsim».18.8 

fomporatufti'liila'lma oll'aporto '-' 9.fi 

Telegramma maleorioo dall'Uffioìo cen-
tre^le di liiOina, rioevato alio ore 5 pom. 
dei 2p aprile . 1891 : , . 

Vent i fresah! ed abbastanza forti 
iiit' rao ponento, cielo nuvoloso con 
pioggie, qnalco temporale — maro 
mosso 0 agitato. 

\ l i l U M - C M t » d l e t t n n e t n 
Milano, 87 aprile i89i. ~ Gli »f 

fari farono..pare oggi poco anintàti, (JS-
seiidovi sempre disparit i d'idee fra véo-
ditoi i; e oomptiktovi, non volendo questi 
maiioinatnente. migliorare ì . prezzi ohe 
maiitengousi tuttavia stazionari. 

Qitansi fra le vendile : Organzini belli 
e bulini-correnti 16(18 da lire 61 u 5 2 , 
17(19 e 18 i20 da lire 50 ' a 5 1 , per 
sl$.asa .qualità !a0i24, S4 |S6 da lira 47 
a a , trame bell^ •i!4|20, 2 i | ì i 8 e ' i6 |30 
da lire 47 a 4 9 , btille greggie 8(10, 
9(10 da lire 44 t ( . 4 5 , l l | 1 8 ' , 12(14 da 
lire 4 3 — a 4à' oO. Così il' Sole. 

';. degli sGoppi memorabili di. polveriere ., 
,, , io, Europa 

' l i a Commissione d'inoliiiista sili di-
.sasiro di l loma, ha ormai aeoortato ohe 
là causa p'ritiia 'a- più ' probabile dello 
scoppio della polveriera si deve alla 
déciiiapoiilzione della materia prima nel 
magazzino ohe, - ocntro il .regolamento, 
conteneva razzi di segnalazione, cause 
piene di stoppa e di aurla. 

'Questa oorialatazione ci chiama ' alla 
mente duo alt i i fatti gravi che'ebbero 
la atessa origine. 

..ì^el lS57 , ìn Napoli scoppia,va la poi-
vai iera dulla.Hariua, alla punta del Molo^ 
miliiare.' Dopo quindici giorni saltava, 
in aria la fregata a vapore il Carlo HI. 

Quei due fatti' commoggaro grande­
mente l'opinione pnbblicii, e. sulla primo 
vennero attribuiti alla marca rivolu^io-
narial che in quell'epoca montava. 

Però venne anche allora' nominata' 
una "Commissioùe d'iuchieatà ; la quale' 
assodato che poohi istanti prima del­
l'esplosione ai, ora. inteso una specie di 
schioppettio nell'interno di quelle poi--
veriere, pausò di mettere in osserva­
zione i razzi da segnale, che in quelle, 
insieme a l l a . polvere da sparo, si con­
servavano. ' , „ ; . , , „ 

Oopo '; due mesi? ijV&i', ritz'si' Bp'ó'u tauea'-
inente si accesero. 

In sa^uito a-'CÌè,'9Ì';ajiottavi^ la dia.-
posizione di inaVàima, bWtanto,neifoictl 
a terr^;; qnajjto ftulle àavi d» gperra, il : 
deposito dei razzi e dello caudale da 
seguirei delle spolette e 'do i ' caniielli' 
fulininanti fosse segregato dal depòsito 
delle pplveri da sparo. 

unal iro disastro memorabile del genere 
abbiamo^ avuto in Italia il 26 aprile 
18o2 s. Torino,, ove • scoppiava k' poi-, 
venera ai Borgo,.Opra.. Anche, qni la 
catastrofe si do.vétto ad un . caso . for­
tuito. ': 

IJO scoppio segui al momento in cui 
gli operai si ritiravano- dal lavoro, cioè 
alle' I l 4 tra quarti,- • -i, 

i) fuoco presa, oponlaqeamante, alla 
boito del miscuglio tornarlo della pol­
vere &% jnina ; il ohe tu visto da due 
polvertàti di guardia al meccanismi. 

Vi ^9 snohoùn que l 'd i sas tro un va-
loroso,'.soldato cho evitò dauni maggiori, 

II. sergente polverista Sacchi trovossi 
circondata dal fuoco, e con ammirabile 
coràggio .corse al graii magaiizino vicino 
«ha conteneva 40JO00 chili di polvere, 
e ne estrasse una coperta accesa che 
lo avrebbe oertamentu fatto scoppiare, 
né più si allontanò, potpnJolo fiu-'e, ma 

attese i soccorsi delle pompe che spen­
sero l'incendio. 

I primi nlìciali che em ramno, tosto 
dopo io scoppia, furono i signori Mattel, 
Codocanati, Marello, Boassa, Boseeti e 
Htcotti con dtsfi o tre «Uri borghesi ac­
corsi, fra oni hii aiciliano, di ani ignora 
il nome, .S8s l gettarofaoMii priiHA sequa 
sopra le pesto oarlolie, 
. I l -duca di Genova, g iunto sul luogo 
poco dopo, diede gli ordini necessari 
al maggiore d'artiglieria Del la Rovere, 
che assunse la direzione generale dei 
Isyori. 

Vittorio Emanuele, preceduto dal prin-
olp» di Uarlgnano, accorse snl lui luogo 
del disastro, eccitando l'emulazione di 
tiittii 

' 'Si"ebbero a 'deplorare 3& v i i t i m e : 
fra cui 14 morti. 

A l proda asrgenta Paolo Sacchi, fu 
aoùferì taln medaglia d'oro'al valor mi­
litare, e del snò nome venne intitolata' 
una via di Torino. 

Tra i viventi rioovnttero onorifiche 
distinzioni il generale Kiontti allora ca­
pitano, il luogotenente Bava-Beooarls, 
ogKi, pomandante la divi i iono di Roma, 
il Tiiogotenenie'Mattei, ora tenente gè-

onerale in. posizióne ansiliaviu. il luogo­
tenente i t ice la Quaglia, ora tenente gè-
lìorale, direttore > d'artiglieria ai mini­
stero 'della guerra,'il Inogdtenénte Pon­
zio-Vogl ia , oggi tenente zenerale, co­
mandante la dtvlsioue militare di S*!-
renze. , 

'. ' •' ' 
* * 

Però dal giorno apaventoso del 13 
novembre 1857 in cui la c i t t à di Mà-
gbnza, per lo scoppio terribile di una 
polveriera, fa quasi distrutta é la sua 
popoliizione quasi decimata, non si veriH-
«arono ani continente scoppi cho. abbi-ino 
avuto cosi grayi conseguenze, specie 
per i danni m'itoriali, come quello di 
t loma. Anche lo scoppio di Magouza fu 
accidentale. 

Si deve poi accennare per ì rilevanti 
danni e per il numero dolio vittime, 
lo scoppio ' avvenuto nel gennaio 1878 
all'arsenale della marina da guerra lU' 
gleso, di Woohvioh ; o l'espolsiono di 
;pblvere e dinamite di Anversa e final­
mente le esplosioni della polveriera di 
Antlvari e quella della cittadella di 
Scutari. La polveriera di Antìvari venne 
fatta scoppiare .da una bomba moiitene-
gr ina; la cittadella di^Soutari saltò in 
conseguenza di un fulmine. 

» 
• • ' * « 

Il disastro di Roma, come accade 
dopo agni calamità, pulibl.cn, ha pro­
dótto una'certa'agi taz ione in quei luo­
ghi-, ohe. per date circoatanzo sorge il 
timore di nna riprolazione di tali dì-

- siistri,' '• " 
Cosi parecchi Consigli municipali, co­

me quelli di ,Verona, Palermo, Cuneo, 
Boc, eoe;.-:- oitiil presso le qual i .v i 
sono appunto dei depositi di materie 
esplosive •;- .approvarono voti diretti 
al Governo affinchè sieiio rimosse le ri­
spett ive polveriero dalle vioinunze del-

..l'a.bitato. . ',• .̂ 
Noi: .non ssppiamo- se i flirti delle 

citti\ che invocano la prntoz one della 
leggo siano a ridosso dell'abitato — a 
que'it'orn 6 una questione oziosa — sap­
piamo che ì forlì nonsi.possono.la.°oiara 
's^nza próvvistt) di polveri e di munizioni 
perchè, poche.ore dopo la dichiarazione 
di guerra devono e s s e r i n . grado, dì fai 
fuoco. ' ' " •• • • ' 

Serebbe assurtlo che i fòrti manpe si­
sero di polverier.'j.p ohe le. polveriere 
dovessero essere' lontano dalle fortidoa-
zioni,. cioè indifendibili e nel r-^ggio d'a­
zione d'un nemico assediante. Quindi si 
.oomprencle ohe .l!on. Pel loox non's i sia 
conipromesso per niente, nella quistione 
tecnica, quando rispondeva alle interro­
gazioni di alcuni egregi deputati. 

Ammettiamo,le precauzioni; la scienza 
••'̂ moderna deva -éssaréi in grado di sugge­

rircene di quelle efficaci; siamo severi 
(e. qijeato è il punto ossanaiala) iiell'e-
sàóuisioue delle disposizioni .regolamen-
tàri, :ma non mstliamoci sulla via dèlie 
esagerazioni e'quindi del le 'debolezze. 

MEMOHIALE DEI P R I T O I 

H ( V i «i t a ' H,e t,t,i ni *t,n n ! e 
r)u| •nèrcad. 

Sett imana 1 6 . -^ . Grani. 
Prezzi minimi a massimi 

Giovedì. — Granoturco da. lire i a , 6 0 
a 13.013. •' ' • -•• 

Giovedì. — Granotnroo da lire lijr?5 
a 1 3 . 1 5 : 

* 
FORAGGI o'cOMBUSTlBlM 

Media dei prezzi compresa il dazio ' 

JTieno dell'Alta 

I qualità al. quintiila da L . 5 .70 a 6.50. 
I I qualità „ ' * „ 4 .40 a 4.80; 

JTieno nuovo della B a s s a 
I qualità al quintale da L . 4 .70 a 5 15 
II qualità , „ 4.-— a 4 .50 

Pugl ia '1* fo^Sg'"» 
** da lattiera 

Pairlìa ''* foraggio da „ . 0 . — a 0 .— 
^ " 8 " * - d a lettiera da , 3 .60 a 3.70 

L e g n a da fuoco 

forte tagl iate 2 .40 3 .55 
n in s tanga 2 .15 S.40 

Carbone I qualità 6.80 7.65 

Fttori dazio. 

.Pieno del l 'Alta I bualità ' 4 ,70 6.60 
„ „ U qviftUtà 3.40 3 .80 
„ della B a s s a , ! , . ' ' 3 ,70 4 .16 

t i , 8 . - 3 .50 
O.-r- 0 . — 
3.10 , .3 .20 

> L e g n a da fuoco 
forte' tagl iate da L . 1.70 a 2 .19 
' ' » in stanga da „ ì .79 a 2 .04 
Carboa forte da . „ 6 .20 a 7;0o 

- » 
* *. 

Semi pratensi 
Medica al quintale da lire 60 a 90 
Trifoglio » . 7 2 a lofi 
Altissima » - ' > 48 a 66 
Fieno . » 2 6 ft 3 0 
B i g h o t t a » > 52 a 56 

* 
* * . * . 

Carne di manzo. 
* al ohil. 

I.a qualità, taglio primo Lire 1,70 
» » . » . » 1,60 
» ' » secondò » ' 1 5 0 
» » „• . . » • i ; 4 ó 
» » » I) 1-30 
, . , terzo ,. „ 1.20 

• •. ' - . • ' » 1,10 
ir ,a qualità, tagl io primo > 1,60 

, », . . l ' 4 0 
» . > secondo > 1,30 

» » terzo » 1,10 
it * . » » 1.— 

:.• . ' - Carne di yjte l lo . , : 

Quarti , davanti » 1,20 
» . ' . 1.30 
» » . . 1.40 

Quarti di dietro • » 1 5 0 
» » : \ 1.60 

, » 1.70 
„ 1.80 

Mercato dei lanuti e suini. 

23 . -•- V'eriinn iipprossimativamente: 
30 castrati, 50 pegore, 15 arieti, 33 
agnelli , 

. ̂ ndarooo venduti : 18 castrati da ma­
cello da l ire . 1.18 a , l , 2 Q al K g . a p . 
m ; 16 pecore d'al levamento a prezzo 
di merito, 2 0 per macello da lire 1.06 
a 1.10 al ^K. g . a p. mi ; — arieti di 
allevamanto a prezzo, di merito, 3 per 
macello da lire 0.;--i'a i . 0 5 al K. g . a 
p. m.; 35 agnelli da .mapello da lire 
l . lO a 1.15 al K. g. ' a p. m. ; 25 ' di 
allevamento a prezzi di merito. 

Vari oomprftt'^ri forestieri . 
6 0 0 suini per alloV'àmonfo| vónduti 170 

:i prezzi di merito: ' 
Ulteriore ribasso 'del 6 ' per conto. 

• p r e z z i mt\ i n u i r c a t » d ' o { c i g i t 
Granoturco àll'ett. da L ; 1 3 . — a I3.'4Q; 
Giallonoino •> » 13 .70 a —.-^-' 
Fruraeutn „ P 20.80 a 20.80 
Lupino' » „ 8.70 a 9 .— 
Segala ,.»' -. : ' » 15.50 a 15.00 
Giallone . . . „ 18 .70 a 1 3 . -

StttheriiU: . '.' 
Alt i ss ima ni quint,- ». 38.—r a 4 5 , - -
Medica • » . » 7 3 . — a 100 .— 
Trifoglio „' » ' 8 0 , — a l O O . . — 

Come é morto l'ultimo dei Sargia 
a Londra ' 

Lo Standard aii.nùnzia,,ehe l'iilfiino 
discendente della già potentissima, fa­
miglia Borgia (li famigerata raainoria, 
è morto domenica misei^amente a Londra,; 

. l ì l sso'era l 'u l t imo'pronipote di Don 
Alberto-Calisto Dei' Borgia, lii questi' 
ultimi acni, guadagnava steutameute. la 
vita facendo il fotografo da strapazzo, 

s^is'rifvo UBLLA nott*«A' 
'VÌBNE3IA 29 

da .a 
94-7S —,-Reinl, Italitua 6 «l'ani. Igonn 1891 

„ 5 , / , god.ltugl. 1890 
Azioni Banca Razionalo. : . . . , . 
• » iiikWZi. Viv.iotn et iti ili . . 

* Banca di Crad. Von. nomiti. 315. 
• 3oq!etk Yon. Costr. nomin. —.-r 

- . Cotoniflcio'Veiio!. fino opr. 20li. •-
Obblig. Prestito 'di Vonazi a proml ag.85 31.50 

, Se'ó.iitl 
' Banca Nazionale 6 %. 

Banco di Napoli 0 »'o — Inlarosoi sa antico, 
paiione. Uoadita 5 '/, « titoli garantiti dallo Stati 
flotto forma di Conto Corr. tasso 6 <>/(,. 

V E S A P O L V E B E S S Z T X I F B I C I A 

., CIiìmioo-Farmacista 
'' ' e . K ò j i l . 

Questa polvero i rimedio efficacissimo 

fier presirvore i denti dalla cario; niutra-
izza lo sgradevole odore prodotto dai guasti, 

ih freschezza alla bieca, pillincc lo smalto, 
rendendoli pari all'avorio^ 6 l'unica specia­
lità sino ad ora conosciuta lìoine la più 
efficace .s la più ,u buon mercato, 

lìlagar^ti acatal» grandi lire 1 — piccole 
cent. 00. 

Unico deposito in UDJNii, presso l'Ufficio 
di PìtòUkità, {, Puhris, Vi i MorCjsvi*!, casa 
Hasciadri n. B. ' " 

PER WDiRE LE U P E 
uà altro, fnte it̂ o dolU lustralina che k la 
migliore vonjicu .del montlu, .Consorvu la 
pelle, la rende InculU; coms lo specchio,' 
non insudicia le aoUane nò i calzoni. 

Lire l . & a la bottiglin. ' - • , 
^DGcInlìÈiì vendibile presso 1* Ufficio di 

Pulìblicità L. FabriSt Udine, Via Mercerie, 
cfis4 Masciàdri, n. S, ^ ' •̂ ; ', 

itile brave' l̂ lns îsiie. 
Raccomandiamo l'uso di questo ìitiliaBlmo 

Bpccìnlitó., • -. -f , _ I ; ' 1 
Sapone !fcl Fiele; peft togliete qutvlttnqtfo màc­

chia dagli' abiti. Ottimo anche per lo ptA de­
licate sioife in seta gfae ai poBsooo lavarif. aonza 
ultoranio il colore. — Un pozzo (iO centosioii 
cpn istruzione. ^ - ,.- , , ' • 

Vetro Solubile por nccbmodafe eli ùàiré' cri­
stalli'ròittì p'oì^ollaag, terraglie, fiaòsaici — Un 
tlftcon con iatruziuno contesimi 80, 

Àmìtio BanA genuino — Scatola piccola cen. 
3D« scatola grande cent. 60, 

Cipria Banfi profumata, igienica a.cent SO 
il pacco. . . ' -

Kivolgaral .all'Impresa dt puXiblicità Lui^i 
Fabria UiUnet Via Mercarie Casa Masolardt n. 5. 

rVuovo llhro ifttìlc. 
Fintolo, cario, tumori maligni, cancri piaghe 

antiche, crpotìf scrofole, oraotia, l'iufaticiamo, 
matriti, ceffftrri, tosse ribelle. Iti» venerea. Cau^d 
e' cura'con meeódo'nuovo facile e interno, pel 
dott. a. B. Poli di Milano. 

Vendesi- prcsdo Vìmpresa diPuòbUciià Lui(,i 
Fabria e C, Udine, via Mercerie, caga Masciadri» 
B, 5. •— Prezzo L. 2 e par averlo franco racco'" 
mandato rimettere 30 centesimi in più.. 

ilancd d| fidine 
Anno XIX lOo Esercito. 

Lustro per stirare la biancheria 
proparato dal 

Laboratorio cìiimiao-fafmaceuiico 

• •-}»:% 'IH 1 !<;• A"(K O . 
Impedisce che 1' amido -si' attncclii'' e d i 

un lucido perfetto alia l'innclieriii. 
La dose è di un cucchiaio da minestra 

porogni libbra-d'amido crudo; se l'aniido ò 
cotto, allora si uccrescerà la doso 'lino ad 
un cucchiaio ,c mazzo per ìibiira. 

Si vendo presso 1' Ufficio di Pubblicità; 
Luigi Pabris, Vd ne, Via Mercerio, casa 
Masciadri, n. 5. . ' ' ' 

' a vista a tre mesi 
Cambi B«mtO( —.—1 a <Ia n. 

Okinda . . . 4 ,-. —.— —.~ —.— —.— (HoTiiQania. • * 3 ! —,— —,_ 133.95 124.1JÌ 
Frsiioiai , . 'i3 -r I0I.O6il01/2S . . M . . ^ —,—, Belgio : . 1 *| 3 — 

• _ — — 1 - | • — , — 

«.̂ _ 
' • _ » - , 

Londra . . > * , . 3 V., 2ÌÌ.2!), 25.!)S 25.30 25'8G 
Sviiizera. : . • 4 —/— ^ - V ' T — • _ » , . _ ,_ Vienua-Tcios'-'l- .- aiau/S . —.— ,_ Bancon. austr*] — 2131/2 :—,— >—.— —,— Pesai da %0 fr.l ""l '• .-:-.- — . — ( - ^ . ™ 

vera lozione pé/ la ncoloraziono doi capelli. 
Essa fu premiata all'Esposi-zions di Filadol-
iia, ed é infallibilo por rsstituirQ ai capalli 
grigi e bianchi il loro primitivo colore. 

Lire a l a ' bottini ia, - " • 
Specialità vendibile prciisa l'impresa di 

l'uhblicità Luigi Fabris Udine, Via Marocie 
casa Masciadri n. i?. 

CHI SMAKRI^CE , 
il portafoglio, il braccialetto, l^'oreccliiiio, 
ranaìlo, la spilla^ un oggetto insomma qual­
siasi d'affetto 0 di valore 
Hi rlvblipi* i l l r c t t n m c n t o « .« i i ib l i o 
all'Impreso .di pubblicità Pabri^ Via Stercorio 
Casa Maspiadri n, p ja quiile rfioh'o il com­
penso anticipato di sole Lire « , s'incarica 
d'UVvertire l'Autorità ,i(i P„.S. per lo pratiche 
di legge, e di ronlevo pubblico a mano doi 
giornali cittadini. Il FriuH, Il Giornale di 
Udine, La Patria e // Cittadino, lo smarri­
mento. 

VETRO SOLUBILE 
por attaccare ed- unire, ogni sorta-'di cri-, 
stililo, porcuUano, xnosiìci, ecc. 

Prezzo cent. 8 0 la bottiglia con istruzione. 
Si vende in UDINI^ presso l ' Impr.cf fu 

d i i>ubl>ltisttik k n l g i ralir . lm è c ' , 
Via Mercerie, casa Masciadri, ii. 6. 

Pr ipr io t i d Ila tipogr.\fla M, l!,v«.nusBO 
Buj.\.Tri A'i?s?\NDrto perRnlc rcapons 

Per le iSIgnore . 
•Polvere depilaloria del Serraglio... 

l'QttCslo mirabile' ' prodotto tojjlie • a ' fa 
ci(derc in pochi minuti la peluria 'e.i peli 
da tutto lo parti del,viso e del corpo. Binila 
rèciiro duono alla polle, o produrrà la più 
piccola irritiizioi e. Comò por incanto vedesi 
la polle rasa e pulita meglio, elio col pili 
porfeUo rasoio. Quando l'operaiiono si ripete 
porhi). volto di aogiiito i peli finiscono col 
non nascere più. 

Un vaso coti istruzione L. 8 . ' 
I Si vende in Udina unicamenlc presso 
1 y Ufficio d\puMiàlà L Fabris l'dine. Via 
' Mnrc:rin c.isa Rliisciadri n. 6, 

C.»l»IT«li((' ^0<jl||l^^' •' 
Ammontare'di u. 1Ò470 

Azi<i8j|,^«!.l,,-fl$0 •. 
'ormwéQtl'dii'ea 

M47,000.-

I. . . |^'l5O0.-4 
, ii'.>8^.'ìl6.7fl 
-"';«p7o.^ 

YormwéQtf'dii'eSettnsra . 
•# saldct^B jdowiiiv"..» 

Capitale oflìiUiyiìiiientà -ver--
ìató ,•.'•. . . . ' . , . ; ,..,:.• 

l'qndo.di,Tiserv» ^..,1 ••••'.''• 
Ponilo evenìeni» ". ..'i."i . ' . - . .^. „ 

. ' " , '-./, •toìtit.'.Tt.ippi^.ii 
'.-.• OpeiriH>tìiinl\avdrii4ìPÌ% -̂  :> 

.• .,d«Uji», jBSiBie»;'••':-; .,i 
' -Riceve',dis&£ra''.'ìn .V.C!ainta,. . « ( W v e n i i 
r r ì i e u r c p o cortiitpÀlldéadQ l'^tstéressade 
3 l|a':0[() con .fatibU&''^'còrreiitÌ3ts^wdt 
sborra di.qttaltiudao ^plfilBiii v'^JttsTj'S'Sii 
dichiariinda vincolar»' W iàs^t-ai^jahli' m 
mesi, Holrersiimanti'ìii.Cbìito'iCdrrjtft'^Ter 
ranno acciittitò, senza p<cdit^ ;> Ift'!-^oli 
scaduto. '•• ./ • "•"•->• i <;• • 

Cmoìte l i l b r e t t l d i n i s p i ì r i n i U f ' W 
rispondendo 1'-interesse -d«l 4Qio.<oi>n-fini>lta 
di ritirare fino a L, 3000 n vista. Per mag­
giori importi ^ccorre un prevriso di un 
giorno. 

Oli interessi sono netti da ncchexsa me-
6t7e e capi'tal>i;ioi>tji ailaJine Som^emmlSe. 

Accorda A'nt p o f i m x i v n i | d l r ^ a ) § i § | 
pubbliche °b Vdlorrin'irastriali ; A}'séte greg­
gia « lavorate e casciiini di. seta ; e) cerliu-
cati ' dì deposito mèrci. ' ' • ' 

Sconta C a m b t n l l almeno a due firme 
con scadenza &po a soi^mesi. , ,» 

.- C c d a l t o di Bondlta,'ltali|)n|, di Olwliga-
zioni garantite dalla Siato a'iitoli-satiatti. 

Apre C r c i t U I l u C n n t a e o v r e u t e 
garantito da deposito, 

. Rilascia immediatanfcutO: i l s , i i e s n t | d e l 
i l d i i c n d l IV«|ioIlm„tn$^.(!« piaina.di)!; 
Regno, gratuitamente, ,', ts\.-tt"i-

Emette A s s e d i l i a v i s t a ( o l t è i i a e s ) 
sulle principali piazze di A u n t F l a , C r a u 
« l a , G c r a i n u l a i I n g h l K e r r a , A,n>e-
r i e a ^ =';."' * ' 

Acquista e-vnade V a l o r i i V i t a l i i n -
d n a d r l a l l . 

Riceve' V n l a r l i n C n u t o d l M come da. 
regolameuto, ed a richiesta incassa le cedole. 
0 titoli rimborsabili. ' , > : ,-., s, . 

Tanto i valori dichifirqt^, cl{ej. Sftghi 
suggellati vengono coUocàii ogni giorn^ Jn, 
speciale n o p u H l t o r l o .repentcn^^nte ,'i!o-
struito per gtieito serviiift,. ,., ; . , . . , ) t ,8 

Esercisce 1' t i ! a a t t o r ' l B " d t ' V U l l n e . " ' ' 
Rspprosonia-la .Spdiotà l ' A n e o r a per 

Asslcnratio'nt iisillif Vita, 
- l'a il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente, • " - • ; - • "i ' 
Avendo A Bhh'cfi''uno speciale esercizio 

di « a m b i o V a i a t e (Contrada dei Monte; 
può assumere qualunque np^rarioPf Ma)oga. 

•:Si partecipa al pubblico cho'ìlffVteAqui-. 
loja, N. 90, ò aperta una nuova sartoria, ' 
ove si esoituiscono elsjjnntieslmi ' la'j'on „di; 
piena soddisfazione dei clienti ed li^preiizi: 
da-non tejoere concorrenza.'--- ' ,'̂ -

Cmtero Gù^li'^mo^. • 

4.-
_ , . . , , ; ~ - , - - i 1 — - — • ^ » — ; ^ . . 

Non astraendo le radici 
si appliiiaiio alla purfoiimie, denti o den­
tiere senza inaile nò uncini. 

Nessiih dolóre . ' .... 
Dell'estfazionè dèi' d'onii ' è" radici'lo pi4 
difficulloao, mediante-il nuovo "appariicotno' 
al poto^sido d'Azoto. ' ^ 

Metodo luiraffaito nuovo,,',,',, 
por porificaro i dènti i più canati; ottura­
zioni 3 pali taro i adottando i più recenti 
prepari.ti,,ij[ienic)„,; ' 'ij'.̂  W 

# M 

'.ji VLMde tutto ciò die è necessirio alla 
^ u l l x l a e o o i i s e r r u s l o n o d e l d e u t l . 

I m i i i i i i s i l b l i e os' i t l" eó i l ivórr ìeni i ia 
u c l preazl*'^ ' '•; '' " '* ^''' ''j'' " 

Gabinetto aperto dalle'S-ifnt'. all<v4 pont." 

- ' . .' • 'TOSO.EPO.AliriÒ, . 
"' ' ' ' ' "'''C&rli'rgo'Denl. • ' 

Udiiie ^ UdiiK — Via Paolo Sarpj^Jj. 8 

qualunque ogget.' 
to rotto, fate: 

uso'della; Po»fo(« coiinid,iaiia,,iVo è..la-più; 
raceiit-J e la mijrlioroi' pasta flltuttf 8 
• Lire t la bottiglia'. ' ' .-•. . .* 

Specialità vendibile, prèsso T U\fiao tflj 
Vv,mci& L. Pahris Odim^ Vie' 'Mercorw'J 
ooSa'Masciddri'n. 5. 'i'' '; } ' . ' , • , 'X 

.Ochiima L à ^ ^ | 
Questo nome arabo nasconde unÌ!J^ermo«| 

'oltiina per stivali, vet urèi Onjfmste'.'aa ca-:5 
vallo,' valigia e qualuoqu'j ofegBtto'oB^Uoio,;^ 

.In breviss'mi istanti d|' una' veca$wtur,i , | 
bolla e di lunga durata, e, lun co»Ìt%l)ela| 
jnetà'degli altri lupidi-, ''••''•'i-ià'^'^}^:.- ' 

L'Ochioma, e. divelluto ormai d'.ijso g ^ ; 
Qcralo. ''•-. ^ ' -' ' . / , ' - : *; 

Ogiii tioUiglia con ' i»triW.ione-'e»fiiw«i«Hf> 5 
costa. sble-.,b. ,a>ftO a. si- trova.piress«i>,rin><, " 
p r c H a d i P n l > b l l « l < j i Iininri V a b v i s 
e *i., UDINI'., Via Mercerie, l'asa Mascia­
dri, n. 5. 



IL F R I U L I 
lini > t ' i i i i i i i f i i if ^ iiriHii àÀ,uè,m 

Le" Mséirziòiii per li Wriuli si ricevono presso l'Impres% dì Ptibbìioità Ltiigì Fabiis e C. in Udine. 

Mi m lir ir WnmiUlìiiBliiBMWiyl iidiffi m M M 

VMfeté;l;sftìte ìì ĵ ipore StattàtlBèlRidÉiìtnente 
. Mi'nno F K I i l C » U I i L e n i Mi'wio ,. 

Kgrijgfo S'gnprii'j*l«lé'rl'j|iiì|iìio . 
•Pàdova, 9 'Pebbraio > 1801 ' 

ATindo «amminift'litii 1 * (.aMccMo tìdea* 
8 oni ai mici inl^fnfììl 'dì '&i LiiJUofé PURRO' 
CHINA posso 'MtkatMh'A'a'Vét'Mtiìjfri fetìtó 
feguito vantaggiosi raultaraenti. Con t ' i t o t i 
f spollo'suo de«tili<4fwb ' ' ; ' ' 

\ A'iUvt. neiei'oWWr ,,/ '' 
Prof, di Patologia all'Universiià'di P.dova. 

Bcvesi prehribilmcnte prima dei patti e 
Afll'ora del Wermoulh. 

Ketideii dai pnmcipali féfmùvilli, dro~ ' 
ghieri e liquoristi. , , 

««&-̂ feU"iSìAiî éi4rtà»a4i 

• ' N E L L A FARMACIA. ' i " ' " 

'•'" " • ' " tJDli^É: - '-VIA GEAZZ4NP rr, .UD.INE,,, ' ' 
•!<i.h ,,..!•„ ,„..>.i", '<J-.".-• -si preparale si vépie' ' ' 

j f6p^» ' ' i t i««d» 'Wete , ì ' I ' f rà teI | ì - | i*U«'a l Caffè g j « r « « ™ ' _ a MilMB'W'Rbiiia' 

C n p n t t l 

' wi r, UH i', 

•«0Al^t ì8l l« '«èi ' i ie i i i«e ,OHu,n»,è una déllS niiglibH'.aoape «lenll>t«-«akAtjai 
B mene racoomsncato nel CalarMqìtilHeà'MÌÌé BìiftsRBrìì to(iVt!é"diraSi|i,'TOlltf'6isn«%.^ 
J * d'«8:«K.»(Mcl«i>«fesBe'il«lisiitli« «eli'Mjrenlm orooloa del fogalo, nell'terisio caterrale. 
««.'Catóh-r dalla (wefeo della-tortisa.-dblli vemco, e "de! reni. Si usa con molto van-
tiggio nei Catarri utermlpUnoitree, 'DSikinì^ree, oi 

ji'to'i^S'ftV'^'.?^^*'^''.'*''^,*'" ',*'ì^'?'l<'l'i;'hip»l' Farmacie* cént.'-so. Btìttiglia da '«ii-o_ 

' t e r BótttóiSioni WólMfel «'««poslip t)er;le«itì Pròvìn'o'iU'i pari 'HVé'M'ìtó' tfifS"' 
«IIM», Odine ViS"GM5iaBtt. • ' . •" ' •"••'<• • " l • ^ ' ' ' [ ' ~ • ^, '• ' 
Pf««?8 , h W%ÌB>S i K » ^ l » . » m a w pare i>n Deposito geperok ner l a . t 'wy i . ' M a rìjio'tiwta'' 

ijìi'1-,,'1 •!, .,i: . '1 il. lAi 'ideila Valle dì Pejo ' . ''• i ' " i ' ' "•' ' • • • ' - T 
nonché deposito .IIMI. l,i>i 

S".M.i,'i-ii i.u-w'' -liUJSff-f .sin--> 1 !i ; p.; i-i>!'i|i--:ti! ,,' ' i i , i " "'•nf • ( •MÌ Ì ; i 

# ' ' . ^ ' 
/ % ^ 

Non 
' ' •'' ' Itóport» i 

ip quale dei 
, fck. . ' Giornali Nazior* 

• ^ •;_ «ali .o,d ; J . # r i . j 

lìldiriiiliìevi.prtów l'Omoio dl.puftlEf 
cila in Via Mercerie, Casa, Masoiodri 
n. 6, che essendo W corri-ponde nisa 
con tntU i giornali y ' ih ' gralo di 

•-'praUcnre .p-08«i di .tutin jfjonteoienia . 
con. grande, ribasso .di sposa e .(erap?;-
ai compittonti. - i; . i 

ro»7mi/tofe»(i che si vendo in pacchetti 
da- Lire,,!* , - .r . '. . i li' i', , i 
. Specialità vendìbilo' prs^so I Vmm di 

Pubblicità L. Pabris, fidine, Via Mercerie, 
èàsa Masoladri n 8. ' ' 

Lorna, 
otmtm 

I, , . l i , 

M Insttiiefaliile !^pc«i«lilA t ' . . / 
. , 1 . . , . ' ' . . i j • I , , • '.^ i | - ! i t ' - ; 1 " . . M 

' ,_, . p e r ' i n c l H i ^ r a . ••ii:rl!^^iirtl, Vr^rraxxt nl l i t V e n c x l u n a , ,; , . 
. - Mwltoikl. j J w m J m n l , il!".««in«»«)'iI«l>UI,, , ; .'^i , ;;,••'/ 

"tei. c V » ; " , ,,'••'[•' ..IH 

ijna elegante sc'fttoW d'ii u n cl^l^l'òà'*»»*'»" costa l i r e q u a t t r o e serve 

..peri lucidare (flroa';t«.Oi«ni-**l , t | i tni l rat l <lÌ4?uiJ0£fij!Ìe ,̂;,]j,rj, .ìinjis-v ia,*eO ' 

Deposito e venditi.pì-esS» !'IMPRÉSA, DI|,PlJBtìÙcr4' LUIGI F A ^ I | e,C.^, ^ 

O'ÓlSE; Via Mercório''tìiisa tóèiaili;i, N. 5. ' ''- ' ' -• 

11 . . : .1 

1/;;;. /ffOLVERE 
.;,e0iiS,erTiatrice .del 

;WcÌli-'ìiolvep 
'iPrèp&tatlone BBMiale «oU!i,!q™to',»i,.ptt\enf5 
jm buon vino bianco tpumanto tonico digestivo. 
Dòse por BO litri L. 1,70. • Bìvol«orai all' Impresa 
m pOiHililà Lulif Palria e C, mine, Via 
M^riierio, eaaa Masciadrì «• B. 

P e r luoldìnrè f metalli 
di qlialnnque sorto, posai», oatfdeldbri,' lini. ' 
menti di' carroiza ecc. basta -far uso del 

! Brunitore istantaneo. 
Cdnt *6 l!i bottiglia. ,M ;. .. i i :'. 
Specialità vendibile presso I' Vf/iciu di 

; Pî òWi'cift L. Pabris Udine, Via Mercerie 
> qaaai Maaciadri n. 5. 

» Questa polvere, preparata del talento chimico Montalenti, 'Conserva iiitattir 
\ il vino od il vinello anche in vasi fion pieni o posti a mano ^•lelitìti'ìti loóali" 
j.poco frasehi,' ,_i , . , . . , > . >i ' - ' . ! '•. .i-, l.i-. ' . .. . n i - . : 
ri/ ,1 Affestn <lii?lunq,u8\.'ma)attif̂  incipienteirtol viooii.dacché. JW»,?«».'».;inj0oKi'r'. 
..'njerciQiit'ebhoró a,constatare diversi cjàsi <li„xi.[i che coroinoigv)i,oo i.jnflwdiisi,,. 
e 'furono ^pmplotaijiente guariti, ' , '" ' ' 

I vini {fattati 'eohlqiWstti pbrwré'pos 
;' ' 1 liiiii loWidf'si' ohteriioónVpWWttii 

iD ŝono viaggiare setiiia pericoli' i8S 

ffi i)Hjpig,,?BWQBiioo,8appiìs.. ,. • , ,. , ,. , 1 
S.H^rwwi. l re lONA al„p«s!o. ,. i , •..• ' ... 
S 8» raccoraamria, per le au«..qu'iUtà:aniiséttiqhe,,disinfettanti., . . , 
Si.>H&M.Hffi*?"'S4W.''' P.'?°'° resinose .- da cui è tolto - gli aggiunge pregio. 
«X «nòHVoh certiBoatt medici attestano la sua bottta.K , t , i - i . 

ìat « Certifico che il Lipsio, oltreché averlo tfóv'ato' un eccèllente sap.one poji 

S ! i^^&àVT'^^fH-f Mf"'" 1""'°'"'"' °'"' "° ' ' «•«""''erodi ràcco-
§ Verona, 5.agDslo 1890. " ; . .̂, . „ ,„ . ,, .. ^ „^p 
M jiiiujrt sji.*W,.(l?5.Kl! ^ ! '^"^ ' ' ' .p'r AUGURO CALIARl'",. 

ra ' '••'•''"•'-'''^ ^^',\ ''!/ ,'^^ •'' ' .'i ! ,1, . ' - . I '$èdjco-C!hinir,gi>'• .i 

§ . , ? f t M 4 ' ^ E # W T | , * K l O | fABRIS 'è 'C , U t ì lN i , YiB,la:eweii,, ' -g 

m;-.%^,Mmmh..h:,k,.., ;•.'.•...•, .,,•,• . .••'• ,' - i 

|.ìi.ir 

Ristoratore ;S. A. Allea/SlSt 
p'efli tìfanchi à iicoloriti,'il èblore',* W ^pl'en- . 
dorè e la, bellejza dalla gioventù, Dl'IoKi' 
mldVa'-vitW/ DhoVa"forza"è-irao.vo'sVllbp()o, 
Vtt» aaloiìbhttlgUa boato, ' ecco Vescia • ' ] 
mailonei di molte persone')! di cui, eapeiiii t 
bianchi riacquistarono il Iqrocolor^.wttitrale,.. ' 
e,ije di.cui parti cajv? si qopriropq ;di. 1 
capitili. . . , , „ - ! , > ' l ' i . . ' . ' ' 

SjiooiaJilJ ' véìidibile "'prèsso' ,i' tjfficio, d<, ' 
PUbbìiotlà ^. PaÙris Udine', Via'.Mercerie; ' ' 
ctóa Jtàsciadri A'. 5, ; ; ' ' ' ' ,•••'. ' {[u 

per distruggere qualunque |psQ|to,'.cimici, ' 
pulci, ccc, ,— Cent, . a o per ogni, busta e 
lire f per sciitoia, ' i 

Si vende, presso 1'U/^pi» di PuSWct'tà ' 
Pfiffris, Via Merqejrie I casa Mjsoiadp. n. 5, il 
Udine. 

Vjfno buono 
Oàlìd oelebemma polvere eaautioa si pre^a.- ! 

raao 50 litri di vinp ^roBSO;.moscato igionieo 
coma viene attestato da' valenti ohimiei. 

.tea I' Un pacco perisò litri con itìttuzìonO'ei=V6na9' 
- - a lire ' 8.20 a l ' J/(i#resa * ' puhblicm • lMigi;Fa%, 

hri> e fi.., KJinp,,.Via Marcorie, casa I|<s»o!f(Srl, 
n. B: . > ' 

•"• t^ E l i s i r sttiilte 
espo|ta jtallRi njijSbr» ì Rfgip.nale ..Veneta 

dello scorso Maggjq|j|pj 'yenezia, fu premiato 
con med«[glia d'argento" dorato, riportando 
c(iàl"'Ii"più'alta-.rTéo'tólponsà f a i ' l iquor i , 
o«n«ùti, » i . )';, . ,. ^ ' \ ,1 •' ' ' .' i*, . iS 

Un qrieito adhuhció; ricordiamo 'ohe-' 
•'- '•'• vende'-a.'Udine .presso i' ltnj»resa>' 

•pWMttiinionte in pochi giorni, fiumeroaissimi ,gj 
S 3 ' cdrtiflMt! Mdbbmàndato ' quéstb" prd'déKò. < g ! 

i ^ ;- l i Cofti'wafort, il'Gi'drnttte'f/m'Btóo/to(ìanO;ft altri; periodici, igUiljappo daj ^ 
' SjS dicato orticoli d'elogio. • : • i i ' . ,_ i n-i >' -» • Ĵfflì 
W^ , Ogni'àcatola .canteneote.iSOO gr,.che'-soriié' 'per 10 éttolitó di'ifibb 'bioiikó à '"gj 

, ) 3 rosilo, con islrnzì ne dettagliaftt,.lire.3.»0, par dti* Sotìòlè; o.()iù,llrtl''»'1'n'ilà'ì' g j 
ì à , sconti per acquisiti rilevanti. ', .• ; '' ' '< ••t.h'.:: 'IM. ' ' ' • . ' ' ;^ • 'Jf' 
) S , .t/mcce rivendila per (ulta la, JPfoiinoia di tldìké presso'•1^'1U.^~ 
^ . d i filIBBLIC];TÀ;„Lra&I:,FABRI3,le'fe, 'UDINB, VW'MèWerie 

, g Mfaeladn, n.,?!... • ' ,.,'-,„ t , , i ^ ^ •:•<,.,!.<, '••.•"' 

l i l l i iHi l l ì i l i 

f iiiitul^ •Wc^togvk 
Lire St la bottiglia 

II, !i '! ' I l'-ip*. mi' , Cs.'Ki''#.'? itii' 

'•, j ' ' sono. ' .t'irò t l ' ixtnro -'Ist'éiiiìtàA'èé'!"•• !:'•!•' 'T;"' ' •<(•.*!' 

' l e 'mla f l tOi r t ' d i ' tu t t e p e r ' r i d o n a r e a l c a p e l l i e a à l ' d t I t n r b n 

l ì l o r o n r l m l i i v o c o l o r e . , . , 
( t . . . . r . . ' I ' ', , M!' ' .', ' 

' „ Specialità vendibile-presso If'OFFICIO Dl'pUBB,Ùfcl'Ì'À.LUÌ(?Ì''FÀ.BRiS e. C."., 
'ODINE, Via Merceria,'Casa Masoindri,'N. 5J . ,'.• ' ; i',„< .. , ,| > ,;., 

• • • - • ' T V * l^-»»a>i di qualsiasi fbr'ma edinjepaibtlf.di somma, comoditi, èlsgfll"* 
iohiarezia,i'pulitozza, riipwoslliio ,so(i,dita,,, 

0 ™ 4 „ 5 t j q i % | . f B R I S e 0., UBINE, Y,ii,'ÌIS0Bm) ,<^aà'?'Mà^ia'ari,"i,."5; ••;: ' ' 
i ! h iji.)i .Si j . ì i ; ' > j •• 

noetUrio con von 

presso l'Impresa di' Pubblicit-à 

'ereirie ^Ca'sà 

'ri^H.,9',prmi> i) signor Au 

•0 diatro^ilDubiiio. ' ' 

Vuàitm délltk l n ó i t ì s l l a I . C.SO 

' Ì Ì T n K ^ M h t » ™ r ° u . i o n i 
U K A M A W I J A W W - ifratlChe'ìiet far?. 

jdiverse aorta dì vinô  ouo.no,̂  economico, senza 
uva e per avere ̂ ottioìe ìmit¥zloni di HtiisBimi 
vini,! pi4-il fernet, gaxosa, acquavite, aceto. , 

Rivolge'rsi all'IMPRESA "DI PUBBLICITÀ 
LUIGI PABKiaVO.) FIDINE, Via Mercerie casa 
Majoìadri m 5, dove, ai vendo'a- llré'DUE. • 

CBRP?E'}a.ìlBJ^X:Cj^^O 
è l'nnìca, tiòlutiitcpsinottioo, ohe pòssa resti; 

jtnire il l6ro vero .ooiore j l la barba ed ai 
'capelli, ^on macchia la 'pelle e ncppnr 1̂  
'lìng.iri,a. — Un astuccio .per •tì'rrìì'9 mesi 
liro' .a;.^». . , , [ . " ; ' , - ^ , . , , •';; . „ ' _ , , , , ' 
, 'Spooiàlita jrèndiyfo'! 'nre(isp',. hvtffi'o', di, 
Pubblicità, L, Pabris, Udine, Vìa Moroorie, 
.casai'MasisJ^dri, n. 5.' " , ., 

. . . . ^ , ,__._ - , • I ., , . ' l ,1 

Per le b M l ammiifiit^iJ, 
La nmOk ohei'spèiaBO'ai dbrma nelle botti .o in 

altri vasi vinari di-legno può essere tolta facìU'. 
mente eoiruso proparatolinivendìta'presso'l'/m» 
presa di puèbUoìtà Luigi^Fabris e O.y. Vitine, 
Via Mercerie, casa Maseiadri, n. 5. Una scatola 
L. 1.50 con istruzione dettagliata. 

m . Ì __!— T L _ « . J ! da studio, tascabili; ' in forma''df'Cìontìótò, 'ài,''Aid4agÌia; ''di 
J . 1 ' 1 M _ D 3 ? 1 ferma carte, ai,peniSb,''ditèmii4Wfii!;,='d'orblogiò''da ( tea, '4i 
'* ' ' ' ^ '*"* '*-^*- '*"sfa to la 'dJ 'Aamfai fer i . -" - ' . ' ' ' . ' . "'^'•'"'- ; ' ' . ' , - • ; • ' ' ' ' 

T P ' " ! fS^V4 " t i * ! ^ " ! ' S' j^cro'caiìtolióuo vbloattizjato'iiidispbnsllbili'ad'o'gpi'nffldò, 

' ^ ' v y - k l '^ 'A'^ ' l ' ' coi tjualisi oltieiie uqa,iD)pron^,,9ftidi3s>q^,Sopra ,il legpf,. 
JbiI.tI .X m ^ X ' X'metallo, tela, .ttorcellane,,ed,alt;'l'oggBt,tr,-dari„i;d in.^g^aU.,,,, 

L UI VtJIO i;uuiUM.fU>. Tuiuati.Af.atk. luuiopuiiaauiii t> 

'àd''cigBf''nfeò«i|'ntej ad ogili'personalp'ri«a.ta;t i 
„ ,1 ^ , , i ' ' ^ ' ' - i . r , , , , , , .. . ! i , . ^ ;• .. 

•coi guatisi oltieiie uqa,impronti,,9ÌtidÌ3siq^,8opra,il |e| 

. •' SiMgersi] vnioamme ojH'OTMOIO'idi PUBBIiIOITie-iIiTO&I^l'ABRIS i 
fi (3,,; i r o r ^ p ; v i a Mér'oerié','c8éa''Màé&Barl','>B. B.i • i .i.-.i. C.;'!. I '1! ' .HÌ. .H!-

1 
^'pi^.lll "liiBsM M&,., Cynltipetyi 

per far creseeie i capelli e; la bark 

lo, A n n n Ci-IIInj, dichiaro che i miei "capelli raggiunsero la 
straordinaria lunghezza di t s s C c n t l u i c t r l dopp.aver usato, peri 
14 mesi l a po ina ta ' iTw'nié «tessa>"lnvéifttata,-là'quale'A 
l'unico mezS)'per Svitare la caduta dei' 'capelli, par' fr'rli crésiiei'e e 
per'fortificare'! biMbi'Ì!'a|>SIlari. . , ^ ., i, . 

Questa pomata'giova'a far,crescere folta i e; irigi)glÌ888,.la, barba 
degli'uomini; e '̂dópo bréve.'^'só, dà juna naturale lucidezza'Hi (inezia! 
al pelo della,barba ed ai dapeiii, e preservaiSb-un pracoccincanuti- ' 
4iento'atv<5Ae'néU'6Cà avvànzat»;", ' '" ; ..i. H'ÌP; . . . - i ,i.,i,) 

\ 'i>'lll>dij{i»'!iit'b es'cli^sllM di tale pomata'è (presso'.rUf^oio-di.) 
!IMnl»bI|<i|ti'>:Iinlgl"É'alrèlii''e ()..'Fi'a:.Jlfercsr>e'iV;'5.'> •: ' •''• 

edpani'tùia^i issi' iCeutiinetri 

m 

SI 

Udine, 1891 — Tip. Marco Barduaoo, 

http://Tuiuati.Af.atk

